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Nel rendere la Relazione annuale al Consiglio regionale pare opportuno, come di 

consuetudine, fare il punto sullo stato di applicazione della legge regionale 24 dicembre 

2013, n. 37 “Garante regionale dei diritti della persona”, con la quale il legislatore regionale ha 

dato applicazione all’articolo 63 dello Statuto istitutivo di tale figura di garanzia. 

Si rende, in particolare, opportuno formulare una premessa a sintetico riscontro delle 

domande, spesso poste da coloro che entrano in contatto con l’Ufficio del Garante, su: 

“chi è, che compiti ha e come opera il Garante della Regione Veneto dei diritti 

della persona?”. 

La figura del “Garante regionale dei diritti della persona” 

§ 

Su “chi è il Garante regionale dei diritti della persona” - di seguito anche “Garante” 

- va rilevato che è una figura prevista all’articolo 63 dello Statuto del Veneto, articolo 

attuato con la legge regionale n. 37 del 24 dicembre 20131, con la quale, in ambito 

regionale, sono state riunite in un’unica figura monocratica le funzioni, precedente 

svolte da distinti soggetti, del “difensore civico”, del “garante per l’infanzia e 

l’adolescenza” e del “garante dei diritti delle persone private della libertà 

personale”. 

L’articolo 63 dello Statuto della Regione del Veneto, disponendo che: 

“1. È istituito il Garante regionale dei diritti della persona, al fine di: 

a) garantire, secondo procedure non giudiziarie di promozione, di protezione e di mediazione, i diritti

delle persone fisiche e giuridiche verso le pubbliche amministrazioni in ambito regionale; 

b) promuovere, proteggere e facilitare il perseguimento dei diritti dei minori d’età e delle persone private

della libertà personale. 

2. La legge disciplina i criteri e i requisiti di nomina del Garante regionale, le condizioni per l’esercizio

delle funzioni, assicurandone l’autonomia e le funzionalità. 

3. L’Ufficio del Garante ha sede presso il Consiglio regionale.”,

prevede l’autonomia di tale istituzione (quale autorità indipendente, non soggetta a 

controlli gerarchici e a vincoli funzionali, eletta dal Consiglio Regionale per la durata di tre 

anni), assicurandone le funzionalità.  

1 Il testo della Legge regionale del Veneto n. 37 del 24 dicembre 2013 è consultabile al seguente link: 

https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-

legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-

regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezion

ato=2013 

https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013


 

4 

Garante dei diritti della persona del Veneto - Relazione attività anno 2024 

Quanto premesso su “chi è il Garante” come definito dall’ordinamento regionale, va rilevato 

che con Deliberazione del Consiglio regionale del Veneto n. 44 del 16 luglio 2024 

l’avvocato Mario Caramel è stato eletto, rinnovato in tale incarico per un ulteriore triennio, 

Garante regionale dei diritti della persona, incarico per il quale ha reso giuramento al 

Consiglio regionale nella seduta del 23 luglio 2024. A tal proposito va evidenziato, caso 

raro se non unico per le nomine da parte degli Organi della Regione, come il legislatore 

regionale, a testimonianza dell’importanza riconosciuta al ruolo del Garante, in attuazione 

dell’art. 54 della Costituzione, ha ritenuto di condizionare l’entrata in funzione del Garante 

al giuramento da rendersi con la seguente formula “di bene e fedelmente svolgere l’incarico cui 

sono chiamato nell’interesse della collettività e al servizio dei cittadini, in piena libertà e indipendenza”. 

§ § 

Su “che compiti ha il Garante regionale dei diritti della persona” va rilevato che, in 

attuazione dell’articolo 63 dello Statuto, la legge regionale n. 37 del 2013 ha attribuito al 

Garante regionale le seguenti tre macro-funzioni:  

1^) garantire in ambito regionale i diritti delle persone fisiche e giuridiche verso le 

pubbliche amministrazioni e nei confronti di gestori di servizi pubblici, mediante 

procedure non giurisdizionali di promozione, di protezione e di mediazione [art. 63, 

comma 1, lett. a), della legge regionale statutaria 17 aprile 2012, n. 1, nonché artt. 1, comma 

2, lett. a), 11 e 12 della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 37], di seguito brevemente 

anche “difesa civica”; 

2^) promuovere, proteggere e facilitare il perseguimento dei diritti dell’infanzia e 

dell’adolescenza [artt. 1, comma 2, lett. b), e 13 della legge regionale 24 dicembre 2013, n. 

37], di seguito brevemente anche “tutela dei minori”; 

3^) promuovere, proteggere e facilitare il perseguimento dei diritti delle persone private 

della libertà personale [artt. 1, comma 2, lett. c), e 14 della legge regionale 24 dicembre 

2013, n. 37], di seguito brevemente anche “tutela delle persone private della libertà 

personale”. 

È bene sottolineare, nel tracciare i compiti del Garante, che, in coerenza allo Statuto, la 

legge regionale n. 37 del 2013 esprime la “mission” del Garante - nelle attività di 

promozione, facilitazione, mediazione, di sinergia con tutte le istituzioni pubbliche ed i 

servizi, che a vario titolo si occupano di attività di tutela dei diritti dei cittadini e di tutela 

di minori e di detenuti - delineando così un ambito di funzioni del Garante, non avendo 

tale figura poteri autoritativi e sanzionatori, limitato all’attività di cosiddetta “moral suasion”. 

Per le funzioni assegnate il Garante regionale è pertanto un soggetto pubblico, del tutto 

sui generis, chiamato a ricoprire un rilevante ruolo di ‘garanzia’, prevalentemente connotato, 

però, da mera auctoritas e non dall’esercizio di potestas.  
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Dalla lettura degli articoli 7, 11, 12, 13 e 14 della legge regionale n. 37 del 24 dicembre 

20132, norme che delineano le tre “macro funzioni”, emerge, infatti, che caratteristica 

distintiva e peculiare del Garante è quella di operare con strumenti non giurisdizionali di 

mediazione, persuasione, facilitazione, orientamento, sollecitazione, raccomandazione.  

Modalità operative che, in sintesi, si connotano: (i) nell’esercizio delle funzioni a tutela dei 

diritti delle persone fisiche e giuridiche nei confronti di disfunzioni o abusi delle pubbliche 

amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici che hanno sede nel territorio della Regione; 

(ii) così come nelle azioni per promuovere, proteggere e facilitare il perseguimento dei 

diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, in modo da favorire la prevenzione del disagio 

minorile e per il miglior trattamento delle situazioni che richiedono interventi di ordine 

assistenziale, giudiziario, educativo e sociosanitario; (iii) sia, infine, negli interventi a 

favore delle persone detenute negli istituti penitenziari, nelle strutture gestite dai Centri 

per la giustizia minorile (Istituto Penale Minorile e Centri di prima accoglienza), nei Centri 

di identificazione ed espulsione, nelle strutture sanitarie, in quanto sottoposte a 

trattamento sanitario obbligatorio, nonché delle persone private a qualsiasi titolo della 

libertà personale, assumendo ogni iniziativa volta ad assicurare che siano erogate le 

prestazioni inerenti al diritto alla salute, al miglioramento della qualità della vita, 

all’istruzione, alla formazione professionale, al reinserimento sociale e lavorativo.  

L’equità, intesa come giustizia del caso concreto, l’orientamento, la persuasione, la 

raccomandazione, la sensibilizzazione delle parti (vale a dire pubblica amministrazione in 

ambito regionale coinvolta e soggetto interessato all’intervento del garante nei confronti 

della prima), costituiscono i pilastri istituzionali in cui si sostanzia l’agire del Garante, il cui 

fine ultimo è, in definitiva, il tentativo di ripristinare un dialogo istituzionalmente corretto 

e trasparente tra le parti in questione, attraverso modalità comunque non giurisdizionali di 

intervento (art. 63, comma 1, lettera a), dello Statuto e art. 1, comma 2, lettera a), della 

legge regionale n. 37 del 2013).  

Per il quadro completo del “raggio di azione del Garante” è necessario anche avere 

cognizione dei vari (una ventina) Tavoli, Osservatori, Comitati, Coordinamenti, Protocolli 

e Progetti di durata, Gruppi di Lavoro, ecc. nei quali è prevista l’attiva partecipazione del 

Garante regionale dei diritti della persona: (i) per il coordinamento con le omologhe 

autorità nazionali (in particolare col Garante nazionale per l’infanzia e l’adolescenza e col 

Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale in quanto il 

Difensore civico nazionale non è stato ancora istituito), con quelle territoriali (Conferenza 

dei Garanti territoriali delle persone private della libertà) e comunali (Coordinamento 

Veneto dei Garanti dei diritti delle persone composto dai Garanti istituiti e nominati dai 

2 Per la consultazione del testo normativo si veda il link, riportato nella nota che precede. 
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Comuni, nel cui territorio è presente un istituto penitenziario); (ii) per il triplice ambito di 

funzioni assegnate dal legislatore regionale (come ad esempio nel caso dell’Osservatorio 

permanente interistituzionale per la salute in carcere); (iii) per nomina con provvedimenti 

specifici di organi regionali (come ad esempio la partecipazione al Comitato regionale per 

la Bioetica, al Tavolo di coordinamento regionale per la prevenzione ed il contrasto alla 

violenza contro le donne, al Tavolo regionale sui diritti umani e la cooperazione allo 

sviluppo sostenibile e al Tavolo e Gruppo di lavoro per il monitoraggio e coordinamento 

degli interventi di prevenzione, contrasto e riduzione del rischio di bullismo e di 

cyberbullismo). 

Tale quadro deve opportunamente essere reso noto a cittadini ed istituzioni chiamati ad 

interloquire con tale figura e a tal proposito si allega sub A un “Elenco dei Tavoli, 

Osservatori, Comitati, Coordinamenti, Protocolli e Progetti di durata afferenti il 

Garante regionale dei diritti della persona”, nel quale si riporta, per ognuno di tali 

organismi collegiali e per ogni iniziativa coordinata con altri soggetti istituzionali, sia una 

sintetica indicazione delle funzioni esercitate e degli obiettivi perseguiti, sia il “Dettaglio 

cronologico degli incontri” svoltisi nell’anno 2024.  

 

§ § § 

Su “come opera il Garante regionale dei diritti della persona” va rilevato che la mole 

e la complessità delle funzioni rende evidentemente necessaria, perché il Garante espleti 

con efficienza ed efficacia le funzioni attribuite, un’idonea organizzazione di risorse umane 

e una congrua dotazione di risorse finanziarie. A tal proposito va riconosciuto che tale 

obiettivo di efficienza ed efficacia è stato perseguito, sin dall’istituzione del Garante, in 

forza dell’idoneo supporto sempre fornito dal Consiglio regionale. 

 

Ferma l’autonomia e l’indipendenza del Garante, fissate da Statuto e legge regionale n. 37 

del 2013, afferenti alla sfera delle funzioni, rientra nelle competenze dell’Ufficio di 

presidenza del Consiglio regionale, che adotta gli atti su proposta del Garante, garantire il 

congruo livello organizzativo della Struttura di supporto fornita al Garante.  

 

Ricordato, sotto l’aspetto logistico, che gli Uffici del Garante sono allocati a Mestre in via 

Brenta Vecchia 8, sotto il profilo organizzativo va innanzitutto rilevato, che il supporto 

tecnico amministrativo all’attività del Garante è garantito, ai sensi dell’articolo 15 della 

legge regionale n. 37 del 2013, da una parte dei dipendenti assegnati al Servizio Diritti della 

Persona del Consiglio Regionale del Veneto. 

A seguito di vari accordi, sviluppatisi e consolidatisi negli anni, di cooperazione - stipulati 

ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con l’Azienda Ulss n. 3 

“Serenissima” - il Consiglio regionale, che ne assume i costi, assicura al Garante anche un 
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supporto altamente specialistico costituito da uno Staff di esperti nelle materie di tutela 

dei minori e dei diritti umani nonché dell’esecuzione penale.  

Fermo che il supporto di “mezzi e persone” al Garante viene principalmente fornito, come 

prevede la legge regionale n. 37 del 2013, dal Consiglio regionale, e ricordato che il 

Garante, per l’esercizio delle proprie funzioni, ai sensi della lett. i), comma 1, del sopra 

riportato articolo 7 di tale legge, “si avvale dell’assistenza delle strutture regionali competenti …”, 

va infine rilevato che, a seguito di un Protocollo stipulato nel 2022 con il Presidente della 

Giunta regionale, il Garante, specie nelle materie di particolare delicatezza, usufruisce, 

oltreché del patrocinio in caso di contenziosi,  anche del costante supporto consulenziale 

dell’Avvocatura regionale del Veneto. 

A tal proposito si ricorda, per l’importanza dell’approfondimento che ha determinato le 

principali linee operative sulle quali si muove l’Ufficio del Garante, che in forza di tale 

Protocollo nell’anno 2023 è stata effettuata (i) l’analisi della figura del “Garante regionale 

dei diritti della persona”, in riferimento all’ordinamento della Regione del Veneto e a 

quello Nazionale nonché a dottrina e pronunce giurisprudenziali, (ii) l’analisi di attività ed 

atti attribuiti alla competenza del Garante dai citati ordinamenti, (iii) la verifica, riferita 

alle varie fattispecie delle pratiche istruite dagli Uffici, degli atti adottati dal Garante in 

relazione alle risultanze ottenute dalle suddette analisi nonché (iv) l’adeguamento, 

effettuato a seguito di detta verifica, degli atti con revisione anche della relativa 

modulistica.  

Dette analisi, verifica e adeguamento sono stati recepiti nei decreti nn. 1, 2, 3, e 4, assunti 

dal Garante nell’anno 2023, disponibili per visione sul sito del Garante3. 

3 http://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/interne/pagine.asp?idpag=164 

http://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/interne/pagine.asp?idpag=164
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Introduzione sull’attività svolta nell’anno 2024 
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Per le attività relative alla tutela dei minori, nel 2024 sono state rivolte all’Ufficio 560 

richieste di indicazione di nominativi di persone disponibili ad essere nominati tutore e 

sono state fornite 59 consulenze alle tutele in atto. 

Nell’ambito dell’attività di ascolto istituzionale volta alla consulenza, mediazione, 

orientamento rispetto a casi o situazioni in cui soggetti istituzionali (amministrazioni 

pubbliche, servizi sociali o sociosanitari, istituti scolastici, centri per la formazione 

professionale), privati cittadini, famiglie affidatarie, comunità per minori, sono in difficoltà 

nell’interpretare in modo corretto o nello svolgere le funzioni di protezione, di educazione, 

di formazione o di rappresentanza nei confronti di bambini e adolescenti, sono stati 133 i 

fascicoli aperti nel 2024 ed hanno interessato 132 minori. 

Per quanto riguarda i detenuti il Garante ha proseguito l’importante funzione di 

monitoraggio all’interno dei nove Istituti Penitenziari del Veneto, incontrando 

personalmente i Direttori, i Comandanti, gli Educatori e gli operatori sanitari. Gli accessi 

agli istituti penitenziari sono finalizzati anche alla effettuazione dei colloqui, che i detenuti 

richiedono al Garante regionale, anche se principalmente le richieste di incontro sono 

rivolte ai Garanti comunali, riuniti nel Coordinamento Veneto dei Garanti dei diritti delle persone 

detenute, coordinato dal Garante regionale, composto dai Garanti, tutti nominati dai 

Comuni, nel cui territorio è presente un istituto penitenziario.  

Nel 2024 i fascicoli aperti e trattati sono stati 44 afferenti ai vari Istituti penitenziari. 

§ § § § 

Con riferimento alle varie attività ed iniziative del Garante si rinvia, in generale, anche all’ 

allegato sub E, che riporta un “Elenco dei principali incontri effettuati nel 2024, in 

presenza o da remoto, dal Garante regionale dei diritti della persona”, e, nello 

specifico per le tre “macro funzioni”, alle successive PARTI I, II, e III, evidenziando che 

la presente Relazione sull’attività nel 2024 è redatta in sostanziale continuità con quelle 

afferenti gli anni precedenti, da ultimo quella, afferente l’anno 2023, approvata dal 

Consiglio regionale con atto n. 34 del 7 maggio 2024.  

Ferma detta continuità nell’impostazione della Relazione, in considerazione di alcune 

peculiarità (innovazioni legislative, eventi, fatti, ecc.), afferenti all’attività svolta nell’anno 

2024, si anticipano alcune “connotazioni”, dei “post it” per ognuna delle tre parti della 

Relazione, che si ritengono utili per una miglior lettura del documento. 

PARTE I “Attività di difesa civica” 

Il Garante, che per le funzioni di difesa civica è competente anche in materia di Sanità, ha 

dato continuità alla collaborazione con l’Area Sanità e Sociale della Regione Veneto anche 

al fine, come si vedrà in seguito nel dettaglio nella PARTE I, della riattivazione delle 
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Commissioni Miste Conciliative - CMC -, organismi operanti presso gli Enti del SSR, 

per i quali il Garante regionale dei diritti della persona ha il compito di procedere alla 

designazione dei Presidenti. Come noto, e ribadito nella precedenti Relazioni annuali, a 

seguito dell’applicazione da parte degli Enti del SSR del   nuovo schema tipo di 

Regolamento di pubblica tutela per gli utenti del Servizio Sanitario Regionale, approvato 

con DGRV n. 819/2023, si mira al rilancio della procedura di tutela amministrativa 

afferente ai reclami amministrativi in Sanità con la valorizzazione e la chiara 

individuazione delle competenze dei vari soggetti, chiamati ad intervenire nel 

procedimento promosso dall’utente, in particolare quello in primo grado degli Uffici 

Relazioni con il Pubblico - URP- e, in secondo grado, delle CMC e del Garante regionale 

dei diritti della persona. 

Dal punto di vista delle criticità, proprio in materia di Sanità va segnalato, rispetto alle 

precedenti Relazioni, una tendenza al forte aumento delle pratiche afferenti istanze su 

lamentate disfunzioni del sistema sanitario. Per l’analisi in merito al numero delle 

pratiche, che risultano quasi raddoppiate rispetto al 2023, nonché alle questioni 

maggiormente poste, si rinvia alla successiva PARTE I – Attività di Difesa Civica.  

Le carenze di disponibilità di personale sanitario, che determinano ritardi nello 

smaltimento delle liste di attesa e, per i medici di base, nell’assistenza territoriale con 

conseguente intasamento dei Pronto Soccorso, si “sentono” anche in Veneto dovendosi, 

peraltro, constatare che la nostra Regione, nel panorama nazionale, secondo le varie 

indagini rimane ad assoluti livelli di eccellenza. 

Anche alla luce di tali problematiche, a seguito, come visto, dell’aggiornamento dei 

Regolamenti di pubblica utilità (che ha permesso anche un’omogenizzazione degli stessi), 

il Garante ha pertanto ritenuto opportuno continuare a supportare ed incentivare – 

collaborando, come sopra evidenziato,  con l’Area Sanità e Sociale della Regione Veneto 

– l’attivazione delle Commissioni Miste Conciliative presso ogni Ente del SSR, giacché tali

organi risultano poter costituire dei validi strumenti di soluzione stragiudiziale in via 

amministrativa dei possibili contenziosi. 

Per quanto riguarda il ruolo del “difensore civico”, particolare interesse nel 2024 ha 

rivestito la Conferenza internazionale degli Ombudsman sul tema “The role of the 

Ombudsman as guarantor of rights”, evento, svoltosi a Cassino nei giorni 12 e 13 settembre 

2024, che ha visto la partecipazione di innumerevoli ospiti da tutto il mondo.  

PARTE II “Attività di promozione, protezione e pubblica tutela dei minori” 

Anche nel 2024 l’area della tutela minori è stata caratterizzata, come si vedrà in seguito nel 

dettaglio nella PARTE II, dalle difficoltà nella concreta applicazione delle riforme del 
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civica” un incremento delle doglianze relative alla Sanità e (iii) per la “tutela minori” 

un incremento dei fenomeni di disagio psichico e di aumento delle situazioni di criticità 

nella presa in carico dei minori stranieri non accompagnati. 



 

18 

Garante dei diritti della persona del Veneto - Relazione attività anno 2024 



19 

Attività di Difesa Civica. Anno 2024 

PARTE I 

Attività di difesa civica 
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https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
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Ciò considerato, nel seguente grafico le domande sono state suddivise in ragione della 

relativa natura. 

Grafico 1. Richieste ricevute nel 2024, suddivise tra aventi ad oggetto il diritto di accesso, poteri sostitutivi e attività 
rientranti nell’ambito della Difesa Civica. 

Tali percentuali evidenziano quindi come nel 2024 l’utenza si sia rivolta in modo 

sensibilmente significativo al Garante per richiedere interventi di Difesa civica c.d. “in 

senso stretto, 388 interventi pari al 79% delle pratiche complessive, con un aumento di 

101 pratiche rispetto alle 287 del 2023; un rilevante dato (102 pratiche pari al 20,8% del 

valore complessivo) si riscontra però anche in tema di riesame accessi, di cui si è infatti 

registrato un aumento di 11 pratiche rispetto alle 91 del 2023.  

Per quanto riguarda l’incremento delle istanze di riesame di accesso va evidenziato che 

si tratta di un aumento, di circa il 10%, che, rispetto anche alle annualità precedenti alla 

scorsa, non rappresenta una tendenza significativa potendosi peraltro riscontrare una 

riduzione, 21 contro 29 del 2023, degli adempimenti spontanei da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni, tendenza alla riduzione che per il futuro va monitorata. 

Per quanto attiene alle pratiche afferenti alla Difesa Civica c.d. “in senso stretto”, nel 

2024 si sono registrate 388 richieste di intervento, con un aumento del 35% rispetto al 

2023, in cui erano pervenute 287 domande di questa natura.  

A riguardo, per fornire una prima panoramica delle materie di maggiore rilevanza, deve 

rilevarsi che gli ambiti in cui è stato maggiormente richiesto l’intervento del Garante sono 

stati: “Sanzioni amministrative” (20,4%), “Tasse e tributi” (19,3%) e “Sanità” (18,6%). 

Come verrà meglio esplicitato in seguito, l’ambito di maggior peso nelle istruttorie 

degli uffici in realtà è stata la “Sanità” in quanto gli altri due ambiti, “Sanzioni 

amministrative” e “Tasse e tributi”,  sono afferenti in parecchi casi o ad istanze nelle quali 

il Garante viene inserito tra i destinatari di richieste di annullamento in autotutela per 

fattispecie per le quali non è competente o ad istanze nelle quali viene “confuso” con il 

Garante del contribuente al quale le istanze erroneamente pervenute vengono 
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prontamente inoltrate per competenza.  Anche tali istanze, peraltro e pur richiedendo una 

minore attività di analisi, comportano un’istruttoria degli uffici. 

Comportano un’istruttoria degli uffici anche tutte le richieste, classificate come “fascicolo 

generico”, che portano allo sviluppo di un esame volto a chiarire la posizione/competenza 

del Garante e, spesso, a fornire riscontro all’istante con utili indicazioni sul possibile 

prosieguo in altre “direzioni” della pratica.  

Nel 2024 si registrano quindi anche 152 istanze ricondotte a “fascicolo generico”, di 

cui 37 hanno comportato lo sviluppo di una risposta all’istante mentre per 115 

l’esame non ha determinato i presupposti per un riscontro. 

Tornando ai dati complessivi relativi all’attività del 2024 si rileva, quindi, che il numero 

delle comunicazioni totali delle funzioni “A” e “B” a cui il Garante ha dato 

riscontro nel 2024 risulta pari a 528 (491 istanze “fascicolate” e 37 istanze di cui al 

“fascicolo generico”), in tal modo registrandosi un notevole incremento rispetto alle 410 

del 2023 (410) e un ritorno ai valori del 2022 (532). 

Al di là del dato “statistico” del numero delle pratiche istruite dagli uffici, quanto a “peso” 

di esse, in termini di esigenze di studio e approfondimento delle tematiche poste, si rileva 

negli anni una netta diminuzione delle questioni c.d. “bagatellari” in quanto gli uffici 

rilevano un aumento della tendenza, per tale fattispecie di questioni, a non inviare le istanze 

al Garante in quanto le questioni vengono risolte prima della formalizzazione della 

richiesta di intervento. A tal proposito si annota, e questo va a testimoniare una maggiore 

conoscenza da parte dell’utenza degli ambiti di competenza e delle possibilità di intervento 

del Garante, che in vari casi ciò avviene anche in forza della prassi sempre più diffusa di 

“paventare” l’intervento del Garante inserendo, nelle note ove si lamenta l’abuso o il 

disservizio,  quale destinatario per conoscenza il Garante  e/o di indicare la futura 

intenzione di rivolgersi a tale figura qualora non vi sia riscontro tempestivo e motivato da 

parte dell’Ente interessato. 

Anche in riferimento all’attività svolta nell’anno 2024 si può quindi confermare come il 

Garante sia a tutt’oggi considerato come un Organo, terzo ed imparziale, a cui  potersi 

rivolgere per ottenere l’attività di mediazione, raccomandazione e sollecitazione con le 

pubbliche amministrazioni  e nei confronti di gestori di servizi pubblici, al fine di arrivare 

ad un effettivo dialogo con tali soggetti e che, anche nel caso in cui le questioni non 

vengano risolte, in molti casi conduce almeno ad un chiarimento circa le ragioni per le 

quali le istanze non siano state accolte, con ciò evitandosi costosi e defatiganti, sia per i 

privati che per le pubbliche amministrazioni  e i gestori di servizi pubblici, contenziosi.  

Ciò premesso, si procede quindi ad una disamina dei due rami di funzioni attribuiti al 

Garante regionale dei diritti della persona quale “Difensore civico”. 
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A - FUNZIONI CONFERITE AL DIFENSORE CIVICO DA LEGGI 

NAZIONALI 

- riesame in merito al diritto di accesso (L. n. 241/1990, D. Lgs. n. 33/2013, D. Lgs. 

n. 267/2000, D. Lgs. n. 195/2005);

- poteri sostitutivi con nomina di commissari ad acta in particolari e circostanziati casi 

(D. Lgs. n. 267/2000, L.R. n. 11/2004) 

- designazione dei Presidenti delle Commissioni Miste Conciliative istituite presso 

gli Enti del SSR (D.P.C.M. 19/05/1995); 

- costituzione di parte civile per alcuni reati commessi contro le persone disabili 

(L. n. 104/1992). 

❖ Riesame in merito al diritto di accesso 

Normativa di riferimento 

In merito alla categoria di compiti previsti per legge, si rileva che la funzione – alternativa 

al Tribunale Amministrativo per il Veneto – riconosciuta in capo al Difensore Civico (ora 

Garante regionale dei diritti della persona) in materia di riesame del diritto di accesso è 

l’unica competenza stabilita da norma di rango statale che viene espressamente riportata 

anche nella Legge regionale istitutiva del Garante regionale dei diritti della persona. 

La tutela del diritto di accesso in sede di riesame, infatti, risulta inserita tra le “Funzioni ed 

i compiti generali del Garante” di cui all’articolo 72 della soprarichiamata legge regionale n. 

37/2013. Tale menzione evidenzia l’importanza che il legislatore regionale ha riconosciuto 

a questa attività.  

Risulta infatti che sia stato ritenuto non esaustivo limitarsi a citarla indirettamente 

nell’articolo 11 (nel generico riferimento alle funzioni conferite da leggi statali di cui al 

comma 2) e sia stato considerato invece necessario richiamarla, nello specifico, tra le prime 

funzioni di carattere generale riconosciute al Garante.  

Alla luce della rilevanza di tale funzione, appare utile ricordare che le normative statali che 

stabiliscono in capo al Difensore Civico il potere di riesame in merito alle risposte (o degli 

eventuali silenzi) aventi ad oggetto domande riguardanti il diritto di accesso sono: 

2 Il testo della Legge regionale del Veneto n. 37 del 24 dicembre 2013 è consultabile al seguente link: 

https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-

legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-

regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezio

nato=2013. 

https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
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- la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” - a cui viene fatto riferimento anche per 

talune categorie particolari di accesso (es.: accesso c.d. ambientale) - e, in particolare, 

il relativo articolo 25, “Modalità di esercizio del diritto di accesso e ricorsi”3. 

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare il relativo articolo 5, “Accesso civico a dati 

e documenti”4. 

Va anche rilevato che particolari tipi di diritto di accesso sono previsti: 

- dall’ articolo 43, comma 25, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 

- dall’articolo 76 del Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, “Attuazione della 
direttiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambientale”. 

Attività svolta nel 2024 in tema di riesame 

In merito alle 102 istanze attinenti il diritto di accesso, pare utile precisare, come è possibile 

riscontrare anche nel grafico di seguito riprodotto, che la maggior parte (88) delle domande 

presentate ha riguardato il diritto di accesso ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (c.d. 

documentale) mentre 14 sono state le richieste di riesame relative all’accesso ai sensi dell’articolo 

5 del Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (c.d. civico) e non vi è stata, come per l’anno 

precedente, alcuna richiesta di riesame avente ad oggetto il diritto di accesso ai sensi dell’articolo 7 

del Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (c.d. ambientale). 

Grafico 2. Ricorsi per riesame pervenuti nell’anno 2024 suddivisi per tipologia. 

3 Il testo dell’articolo 25 della Legge n. 241/1990 è consultabile al seguente link:  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1990-08-07;241!vig=  
4 Il testo dell’articolo 5 del D. Lgs. n. 33/2013 è consultabile al seguente link:  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013-03-14;33  
5 Il testo dell’articolo 43 del D. Lgs. n. 267/2000 è consultabile al seguente link:  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267 
6 Il testo dell’articolo 7 del D. Lgs. n. 195/2005 è consultabile al seguente link:   

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-08-19;195 
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Le 102 istanze ricevute, come visivamente riportato nel grafico n. 3 sotto riportato, hanno 

avuto il seguente esito: 

- in 29 casi la richiesta di riesame non è stata accolta ed è stata confermata la legittimità 

del diniego opposto dall’amministrazione adita in prima istanza; 

- in 15 casi il ricorso è stato giudicato irricevibile poiché tardivo; 

- in 11 casi la richiesta di riesame è stata ritenuta inammissibile (7 per carenza di uno degli 

allegati o degli elementi prescritti come necessari e 4, in caso di riesame di accesso 

documentale, perché proposto da soggetto non legittimato o comunque privo 

dell’interesse di cui all’art. 22, comma 1, lett. b), legge n. 241/1990); 

- in 16 casi i ricorsi ricevuti sono stati riconosciuti di competenza di altri organi;  

- in 10 casi l’istanza è stata positivamente riscontrata, con una determinazione formale 

del Garante che ha accolto la richiesta di riesame della risposta (o del silenzio) 

riguardante l’istanza di accesso, facendo però ovviamente salva la possibilità per 

l’Amministrazione interessata di poter confermare, entro 30 giorni, il proprio diniego 

motivandolo; 

- in nessun caso vi è stato l’accoglimento parziale; 

- in 21 casi l’esito positivo per i richiedenti si è determinato perché nel corso della fase 

istruttoria del riesame condotta dal Garante, l’Amministrazione ha spontaneamente 

acconsentito all’ostensione dei documenti richiesti. 

Grafico 3. Esiti istanze di riesame dei silenzi o dinieghi relativi ad istanze di accesso agli atti ricevuti nel 2024. 

Come già preannunciato nella sezione introduttiva di questa Parte, un elemento 

particolarmente rilevante e di cui si considera opportuno un attento monitoraggio anche 

nel corso dei prossimi anni risulta essere il dato relativo agli adempimenti spontanei che 

passa dal 32% del 2023 a solo il 20% delle richieste di riesame pervenute nel corso 

dell’anno passato. 
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L’incidenza degli adempimenti spontanei appare comunque ancora considerevole (21 

domande) e, in continuazione con gli anni precedenti, permane il fatto che la maggior 

parte degli adempimenti spontanei è avvenuto entro pochi giorni dalla domanda di riesame 

e che tale aspetto risulta particolarmente rilevante quando queste siano state inoltrate al 

Garante a breve distanza dalla scadenza del termine di legge per un riscontro tempestivo 

delle domande di accesso. 

Si deve pertanto concludere che anche nel 2024, almeno per una considerevole parte delle 

domande di riesame ricevute, già sussistesse la volontà da parte dell’Amministrazione di 

fornire un riscontro – seppur tardivo – e che tale attività non sia stata condizionata dalla 

richiesta di intervento al Garante, giacché ancora molto raramente l’istante provvede a 

notificare la propria domanda di riesame avente ad oggetto l’accesso c.d. documentale 

anche all’Amministrazione. 

Si deve dunque confermare che anche nel 2024, in un numero rilevante di casi, il mancato 

riscontro - seppur non paia giustificabile, com’era nell’immediato periodo post pandemia, 

con le difficoltà di smaltire pratiche arretrate - è realisticamente dipeso da ritardi 

organizzativi e/o da carenze di personale. 

Altri due dati di massimo rilievo appaiono poi quelli relativi alle: 

- richieste di riesame accolte dal Garante (10), che è rimasto sostanzialmente 

invariato negli anni (7 nel 2023 e 9 nel 2022); 

-  richieste di riesame rigettate dal Garante (29), anch’esso grosso modo immutato 

in relazione al medesimo lasso di tempo (25 nel 2023 e 31 nel 2022), 

che dimostrano come l’andamento generale degli esiti delle richieste di riesame – e quindi 

la loro fondatezza o meno – sia rimasto fondamentalmente inalterato nel corso degli ultimi 

anni, con un mantenimento del numero di domande di riesame che, una volta accertate la 

ricevibilità e l’ammissibilità, siano state ritenute accoglibili dal Garante (nonché di quelle 

che si sono invece concluse con una valutazione negativa da parte di quest’ultimo).  

Sul tema dell’accesso pare inoltre utile rilevare come in due dei casi di accoglimento della 

domanda di riesame da parte del Garante – uno in relazione ad una domanda di accesso 

c.d. documentale, l’altro di accesso c.d. civico – la Pubblica Amministrazione interessata 

abbia poi provveduto a confermare motivatamente il proprio diniego, esplicando 

maggiormente le ragioni per le quali ha ritenuto che nel caso di interesse non sussistessero 

i presupposti di legge per il rilascio/ostensione di quanto richiesto. 

Anche per il 2024, inoltre, risulta confermarsi il trend delle richieste di riesame non 

ammissibili: dalle 17 del 2023 (dato già notevolmente ridotto rispetto al 2022, quando si 

erano registrate ben 79 richieste inammissibili o irricevibili), alle sole 11 richieste 

inammissibili del 2024. Tale dato evidenzia che gli utenti conoscono sempre di più la 

normativa e prestano maggiore attenzione anche agli elementi formali (es.: obbligo di 

allegare copia del riscontro della domanda di accesso, necessità di notificare 
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all’Amministrazione la richiesta di riesame ex art. 5, comma 8, d.lgs. n. 33/2013, ecc.). 

Anche per il fenomeno dell’incompetenza si è tornati ai valori del 2022 (15), essendo 

passati da 7 del 2023 a 16 per l’anno 2024. A riguardo pare opportuno evidenziare come, 

a differenza degli anni passati, in vari di tali casi gli istanti abbiano trasmesso – quasi 

cautelativamente – la propria richiesta di riesame di domande di accesso c.d. documentale 

sia al Difensore Civico della Regione di residenza sia alla Commissione per l’accesso ai 

documenti amministrativi, nonostante l’Amministrazione interessata fosse un Ente statale. 

Per completezza e in continuità con gli anni passati, si ricorda che per il particolare tipo di 

diritto di accesso previsto dal T.U.E.L. per i consiglieri comunali e provinciali (v. supra art. 

43, comma 2, del D. Lgs. n. 267/2000), l’Ufficio applica la disciplina (salve peculiarità 

esclusive di tale tipo di accesso di cui infra) ed il procedimento stabiliti, ai sensi della Legge 

n. 241/1990, per l’accesso c.d. documentale e pertanto tale tipologia di istanze è

ricompresa, con prassi ormai consolidata, nel “conteggio” di questa relazione, in tale 

fattispecie. Va peraltro evidenziato - quanto ad approccio nell’esame di tali istanze rispetto 

a quelle rivolte da cittadini - che l’Ufficio è tenuto a seguire la Giurisprudenza ormai 

concorde nel ritenere che, in tali casi, l’eventuale onere di giustificare maggiormente 

l’istanza di accesso costituirebbe una sorta di controllo da parte dell’Ente (e quindi di 

intromissione) all’esercizio delle proprie funzioni da parte del consigliere.  

Ciò considerato, v’è però da precisare che il Garante non può essere coinvolto in 

dinamiche di carattere strettamente politico, dovendo infatti limitarsi a garantire, 

attraverso il controllo dell’accessibilità delle informazioni, la correttezza dei rapporti fra 

consiglieri e organi esecutivi e tra maggioranza e opposizione, al fine di assicurare ai 

consiglieri la possibilità di svolgere il proprio mandato.  

Nell’anno 2024 sono pervenute meno di un terzo delle richieste di riesame ai sensi 

dell’articolo 43 T.U.E.L. (7) rispetto a quelle del 2023 (25), anno nel quale, peraltro, l’alto 

numero era dovuto a posizioni di contrasto che non si sono reiterate nel 2024. 

Oltre all’accesso c.d. documentale, deve però rilevarsi che una piena trasparenza da parte 

delle Pubbliche Amministrazioni è assicurata dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

“Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” come modificato dal Decreto 

legislativo 25 maggio 2016, n. 97, di “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia 

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”.  

A riguardo, si evidenzia che il Decreto legislativo n. 33/2013 e s.m., infatti, ha previsto 

l’istituzione di due tipologie di accesso civico: 
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- c.d. Semplice, di cui all’articolo 5, comma 1: risponde a esigenze di trasparenza, intesa come

accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei 

cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e consiste nel diritto 

di chiunque di richiedere alle pubbliche amministrazioni documenti, informazioni o dati, ogniqualvolta sussista 

in capo a esse l’obbligo di pubblicarli e ne sia stata omessa la loro pubblicazione; 

- c.d. Generalizzato, di cui articolo 5, comma 2: risponde ad esigenze di controllo diffuso sul

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione 

al dibattito pubblico e riguarda il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione e di accesso civico, nel rispetto dei limiti relativi 

alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dal successivo articolo 5-bis del sopra 

richiamato Decreto legislativo n. 33 del 2013. 

Si rileva inoltre che, ai fini della corretta definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso 

civico, l’Autorità nazionale anticorruzione, d’intesa con il Garante per la protezione dei 

dati personali e sentita la Conferenza unificata Stato-città e autonomie locali di cui 

all’articolo 8 del D. Lgs. 281/19977, ha adottato la Deliberazione 28 dicembre 2016, n. 

1309, intitolata “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti 

all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013”8.  

La procedura di riesame relativa all’ accesso civico è chiaramente espressa dalla norma (art. 5, 

comma 7, 8 e 9, D. Lgs. n. 33/2013), sicché si annotano di seguito solo alcuni elementi di 

identità e di differenza rispetto alla procedura prevista per il riesame delle domande aventi ad 

oggetto il diritto di accesso c.d. documentale. 

Analogia circa la “competenza”: in ambo le tipologie di accesso, al Difensore 

Civico/Garante regionale dei diritti della persona è riconosciuta la competenza di riesame 

rispetto alle decisioni o al silenzio delle Amministrazioni regionali o di Enti locali, 

escludendo invece che possa decidere rispetto a decisioni o silenzi di Amministrazioni - 

centrali o periferiche - dello Stato. 

Peculiarità riguardanti l’“oggetto”: l’accesso civico non si limita ai documenti già formati 

e - poiché è stato stabilito che il relativo procedimento debba concludersi con 

provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni con la comunicazione al 

richiedente e agli eventuali controinteressati - non può riguardare un c.d. “silenzio diniego” 

come nell’accesso documentale (in caso di mancato riscontro, infatti, lo stesso sarà 

impugnabile in quanto considerato quale “silenzio inadempimento”). 

Differenze riguardanti la “procedura”: la richiesta di riesame al Garante relativa all’accesso 

civico deve sempre essere notificata anche all’Amministrazione interessata.  

7 Il testo dell’articolo 8 del D.Lgs. n. 281/1997  è consultabile al seguente link:  https://www.normattiva.it/uri-

res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997;281~art8#:~:text=Art.,8&text=1.,con%20la%20Conferenza%

20Stato%20%2D%20regioni.  
8 Il testo della Delibera ANAC n. 1309/2016 è consultabile al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-

/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1  

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000114903ART9,__m=document
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997;281~art8#:~:text=Art.,8&text=1.,con%20la%20Conferenza%20Stato%20%2D%20regioni
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997;281~art8#:~:text=Art.,8&text=1.,con%20la%20Conferenza%20Stato%20%2D%20regioni
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997;281~art8#:~:text=Art.,8&text=1.,con%20la%20Conferenza%20Stato%20%2D%20regioni
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1
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Nel concludere anche la parte di disamina riguardante le domande di riesame aventi ad 

oggetto l’accesso civico ricevute nel 2024, deve rilevarsi come, da un lato, il numero delle 

stesse sia notevolmente aumentato rispetto all’anno precedente (14 contro le 5 del 2023, 

riassestandosi, anche in questo caso, al valore del 2022 di 13 richieste) ma come solo una 

di queste sia stata pienamente accolta, rinvenendo negli altri casi ragioni per le quali il 

ricorso non è risultato ammissibile o l’Ente avesse nel frattempo adempiuto 

spontaneamente od, ancora, la risposta contestata non potesse essere considerata 

illegittima. 

Da tali dati si può quindi arguire che anche lo strumento dell’accesso civico si sta sempre 

più diffondendo e che, pari passo, sta divenendo sempre più conosciuta anche la possibilità 

di adire il Difensore Civico/Garante per il riesame atti delle amministrazioni delle regioni 

o degli enti locali, sebbene non così di rado si registrino ancora delle carenze sul piano del

rispetto dei requisiti formali nella presentazione della domanda di riesame (4 delle 14 

domande di riesame, ad esempio, non risultavano infatti essere state notificate 

all’Amministrazione interessata). 

Esaminate le tipologie di ricorsi per riesame pervenuti nel 2024, si ritiene utile indicare 

anche la localizzazione geografica delle P.A. interessate dalle richieste ricevute che, come 

si riscontra nel sotto riportato grafico 4, risulta così ripartita:  

• 4 relativi a P.A. site nella provincia di Belluno;

• 3 relativi a P.A. site nella provincia di Rovigo;

• 10 relativi a P.A. site nella provincia di Treviso;

• 14 relativi a P.A. site nella provincia di Vicenza;

• 26 relativi a P.A. site nella provincia di Verona;

• 18 relativi a P.A. site nella provincia di Venezia;

• 26 relativi a P.A. site nella provincia di Padova;

• 1 relativo a P.A. sita al di fuori del territorio della Regione del Veneto.

Grafico 4. Istanze di accesso ricevute nell’anno 2024. Localizzazione geografica destinatari interessati. 
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❖ Designazione dei Presidenti delle Commissioni Miste Conciliative istituite 
presso gli Enti del SSR  

 

Altro rilevante compito assegnato al Garante regionale dei diritti della persona – quale 

organo avente incorporato le funzioni del Difensore Civico nelle quali rientra anche la 

materia “Sanità – è quello di procedere alla designazione dei presidenti delle 

Commissioni Miste Conciliative (d’ora in poi anche “CMC”), istituite presso ogni 

Azienda sanitaria della Regione del Veneto.  

In esecuzione della normativa nazionale (D. Lgs. n. 502/1992 e D.P.C.M. 19 maggio 

1995), la deliberazione della Giunta regionale del Veneto del 22 giugno 1998 n. 2280 

“Approvazione schema-tipo di regolamento di pubblica tutela per gli utenti del Servizio Sanitario 

Regionale”, come modificata dalla deliberazione di Giunta regionale del 25 luglio 2003 n. 

2240 “Approvazione schema - tipo di Regolamento di pubblica utilità per gli utenti del Servizio Sanitario 

Regionale. Modifiche ed integrazioni”, ha inizialmente disciplinato la nomina ed il 

funzionamento delle Commissioni Miste Conciliative. 

Va rilevato che, anche a seguito dell’emanazione della legge regionale n. 19 del 25 ottobre 

2016 “Istituzione dell’ente di governance della sanità regionale veneta denominato “Azienda per il governo 

della sanità della Regione del Veneto - Azienda zero” Disposizioni per la individuazione dei nuovi ambiti 

territoriali delle Aziende ULSS”,  la Regione ha ritenuto  che permanesse in capo al Garante 

regionale dei diritti della persona la funzione di designare il Presidente di tali Commissioni 

a seguito di ricezione di richiesta in tale senso da parte dell’Azienda interessata.  

A seguito anche dell’attivazione e delle verifiche effettuate del Garante sin dal 2021, in 

collaborazione con l’Area Sanità e Sociale della Regione del Veneto, è stato rilevato come 

di fatto le Commissioni Miste Conciliative siano state per anni praticamente inattive e, 

pertanto, allo scopo di permettere un loro “rilancio”, vi è stata l’approvazione da parte 

della Giunta regionale della deliberazione n. 819 del 4 luglio 2023, di approvazione del 

nuovo schema tipo di Regolamento di pubblica tutela per gli utenti del Servizio Sanitario 

Regionale, in sostituzione di quello approvato con la citata DGR n. 2280/1998 (l’analisi 

di tale tematica è stata sviluppata in particolare all’allegato sub C della Relazione 2023, 

alla quale si fa rinvio, disponibile sul sito del Garante10). 

Nella continuazione di tale percorso, nel corso del 2024, la Giunta regionale ha altresì 

approvato la deliberazione n. 790 del 12 luglio 2024, con la quale, proprio in attuazione 

di quanto previsto dalla DGR n. 819/2023, ha istituto il flusso informativo regionale Urp 

Sanità.  

 
10 Il testo integrale dell’Allegato sub C sopra richiamato della Relazione 2023 è consultabile al seguente link: 

https://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/gestione/documenti/doc/RELAZIONE_ATTIVITA

'_GARANTE_REGIONALE_2023.pdf  

https://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/gestione/documenti/doc/RELAZIONE_ATTIVITA'_GARANTE_REGIONALE_2023.pdf
https://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/gestione/documenti/doc/RELAZIONE_ATTIVITA'_GARANTE_REGIONALE_2023.pdf








https://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/gestione/documenti/doc/RELAZIONE_ATTIVITA'_GARANTE_REGIONALE_2023.pdf
https://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/gestione/documenti/doc/RELAZIONE_ATTIVITA'_GARANTE_REGIONALE_2023.pdf
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Cap. I – ATTIVITA’ DEL GARANTE NEL CONTESTO NAZIONALE E 
REGIONALE

Le funzioni dell’attività di promozione, protezione e pubblica tutela dei minori di età, espletate dal 

“Garante regionale dei diritti della persona” sono esplicate nell’articolo 13 della L.R. n. 37/20131. 

Prima di scendere nel merito delle attività realizzate nell’anno 2024 è utile ribadire, nel tracciare il 

profilo dei “poteri”, che il legislatore regionale, delineando un ambito di funzioni, ha espresso la 

“mission” del Garante non riconoscendo a tale figura poteri autoritativi e sanzionatori ma limitando 

tale ambito alla, pur significativa, attività di cosiddetta “moral suasion”. Le attività a favore dei 

minori (così come quelle, di cui alla Parte III, afferenti alle persone sottoposte a misure restrittive 

della libertà personale) si connotano per la possibilità per il Garante di operare solo con strumenti 

non giurisdizionali di mediazione, persuasione, facilitazione, orientamento, sollecitazione e 

raccomandazione. 

❖ Contesto generale nel quale si è operato 

Come riportato nell'introduzione, anche il 2024 è stato caratterizzato dalle difficoltà nella 

concreta applicazione delle riforme del Codice di procedura civile, che hanno fissato un 

rito unificato per i procedimenti in materia di persone, minorenni e famiglia e l’avvio del 

processo civile telematico minorile. Giova ricordare che già nella Relazione 2023 sono stati 

evidenziati i considerevoli ritardi (a fronte dell’avvio del processo di digitalizzazione delle 

autorità giudiziarie minorile e della sostanziale carenza di organico) nella presa in carico 

delle situazioni.  Dall’osservatorio del Garante, nell’esercizio delle funzioni previste dalla 

propria legge istitutiva, si era potuto constatare un sostanziale rallentamento del sistema 

giudiziario implicante, ad esempio, per molti minori stranieri non accompagnati 

(“MSNA”) la mancata nomina tempestiva di un tutore volontario.  

A tal proposito va ricordato che gli studi di settore evidenziano come in un processo di 

presa in carico delle situazioni di vulnerabilità non sia trascurabile “il fattore tempo”. 

Il Garante, vista la sostanziale criticità in cui si trovano le autorità giudiziarie minorili del 

Veneto, nello spirito di leale collaborazione tra istituzioni, ha ritenuto quindi utile 

proseguire nel 2024 la collaborazione avviata ad ottobre 2023 con la Procura presso il 

1 Il testo della Legge regionale del Veneto n. 37 del 24 dicembre 2013 è consultabile al seguente link: 

https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-

legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-

regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezion

ato=2013 

https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
https://www.consiglioveneto.it/web/crv/dettaglio-legge?numeroDocumento=37&id=1169014&backLink=https%3A%2F%2Fwww.consiglioveneto.it%2Fleggi-regionali%3Fp_p_id&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&pageTitle=&tab=vigente&annoSelezionato=2013
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Tribunale per i Minorenni di Venezia. La collaborazione ha avuto la finalità di proseguire 

il prezioso lavoro svolto nel 2023 di costruzione di buone prassi condivise per la 

segnalazione e presa in carico dei MSNA2.  Visto il buon esito del percorso svolto che, 

con il passare del tempo, sta portando progressivamente a ridurre le tempistiche di nomina 

dei tutori volontari, è stata avviata la medesima collaborazione con il Tribunale per i 

Minorenni di Venezia.  

Grazie anche alla disponibilità manifestata sia dal Procuratore della Repubblica che dal 

Presidente del Tribunale per i Minorenni, dall’autunno 2024 il Garante e le autorità 

predette si incontrano ciclicamente per monitorare il buon andamento della 

collaborazione. 

La sinergia avviata con le due Autorità giudiziarie minorili ha permesso di rispondere 

congiuntamente alla proposta dell’Autorità nazionale Garante per l’infanzia e 

l’adolescenza di aderire al progetto FAMI (finanziato dal Fondo europeo asilo migrazione 

e integrazione) “Monitoraggio della tutela volontaria per minori stranieri non 

accompagnati in attuazione dell’art. 11, legge n. 47/2017” e ha poi portato a siglare 

a novembre 2024 un “Accordo di collaborazione per la realizzazione del piano operativo 

locale” allegato sub  C1 . 

Accordo di cooperazione, stipulato per la prima volta in Veneto e per certi versi innovativo 

rispetto a quelli stipulati in altre regioni, che prevede un lavoro di forte integrazione e 

sinergia tra le citate Autorità giudiziarie minorili, il Garante regionale e il terzo settore. 

Per la valutazione complessiva di tale preziosa collaborazione si dovrà attendere il 2025 

ma già nella parte finale del 2024 si sono riscontrati effetti positivi. 

Si ricorda inoltre che nel 2024 è stata approvata la legge regionale n. 9 del 4 aprile 

“Assetto organizzativo e pianificatorio degli interventi e dei servizi sociali”3 con la quale è stata avviata 

una riforma che sta ridisegnando l’assetto territoriale delle politiche sociali con la 

costituzione, in Veneto, degli Ambiti territoriali sociali (“A.T.S.”).  

A tal proposito va rilevato che il Garante regionale dei diritti della persona, nell’esercizio 

delle funzioni attribuite dalla Legge Regionale 37/2013, ha avuto nel tempo modo di 

constatare una eterogeneità nella gestione dei servizi sociali particolarmente riscontrabile 

nelle modalità di gestione dell’area dedicata alla protezione e cura dei minori. 

Dall’osservatorio del Garante è emerso che tale disomogeneità implica difficoltà gestionali 

2 Il Progetto è consultabile nell’Allegato sub D della Relazione del Garante regionale dei diritti della Persona anno 2023 

https://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/gestione/documenti/doc/RELAZIONE_ATTIVITA'_GARA

NTE_REGIONALE_2023.pdf 

3 Il testo della Legge regionale n.9 del 4 aprile 2024 è consultabile al seguente link: 

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioLegge.aspx?id=527490 

https://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/gestione/documenti/doc/RELAZIONE_ATTIVITA'_GARANTE_REGIONALE_2023.pdf
https://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/gestione/documenti/doc/RELAZIONE_ATTIVITA'_GARANTE_REGIONALE_2023.pdf
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioLegge.aspx?id=527490
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ai diritti senza alcuna discriminazione; promuovere il benessere psicofisico della persona 

di minore età; seguire i percorsi di educazione e integrazione, verificando, che si tenga 

conto delle sue capacità, inclinazioni naturali e aspirazioni; vigilare sulle condizioni di 

accoglienza, sicurezza e protezione; amministrare l’eventuale patrimonio della persona di 

minore età.

Passando all’analisi delle attività realizzate dall’ufficio nell’ambito della tutela volontaria, si 

rileva che al 31 dicembre 2024 sono 667 i tutori attivi in tutto il territorio regionale 

(58 hanno chiesto nel corso del 2024 la temporanea sospensione). Del numeroso gruppo 

di volontari attivi 531 hanno dato la disponibilità ad assumere la tutela di minori stranieri 

non accompagnati. 

Dai grafici sotto riportati si evidenzia che il genere femminile rappresenta il 78% dei 

volontari (Grafico 1). Le volontarie e i volontari risiedono in maggioranza nelle province 

di Padova, Verona e Venezia (Grafico 2) e rientrano principalmente nella fascia di età tra 

i 51 e 60 anni seguiti dalla fascia 61-70 (Grafico 3). Significativa è la presenza di pensionati, 

che continuano a dedicare del tempo a questa esperienza di cittadinanza attiva. 

Grafico 1. Tutori disponibili suddivisi per genere. 
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Grafico 2. Tutori attualmente disponibili suddivisi per ambito sociosanitario di residenza. 

Grafico 3. Tutori disponibili suddivisi per fascia di età. 

Percorso formativo per aspiranti tutori 

Per poter svolgere la funzione di tutore di minore di età è obbligatoria la partecipazione 

ad un corso di formazione e un successivo colloquio per l’inserimento nell’elenco. 

Sono proseguite anche per il 2024 le attività di promozione della formazione di persone 

idonee a svolgere la funzione di tutore. Il corso regionale di formazione per tutori 

volontari di minori di età si è svolto (in modalità on line) nel periodo da aprile a maggio 

per una durata complessiva di 14 ore (7 lezioni). Al percorso formativo si sono iscritte 

106 persone e hanno concluso il corso (partecipando ad almeno l’80% delle lezioni) in 
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La maggioranza degli aspiranti tutori iscritti al corso (Grafico 4) provenivano 

prevalentemente da Padova, Treviso, Verona e Venezia. Province che, come vedremo 

successivamente, rappresentano i territori di maggior concentrazione dei minori stranieri 

non accompagnati. 

Grafico 4. Partecipanti al corso suddivisi per territorio. 

Al termine del colloquio individuale di conoscenza, 58 persone hanno scelto di iscriversi 

all’elenco dei tutori volontari.  

I nuovi tutori nel periodo autunnale hanno poi partecipato, suddivisi per provincia, a due 

incontri laboratoriali. 

Formazione continua tutori volontari 

Nel corso del 2024, oltre ai vari incontri tra tutori volontari organizzati nei singoli 

territori dai referenti territoriali del progetto tutori, si è ritenuto opportuno organizzare 

un incontro specifico a supporto dei tutori dei MSNA accolti nei Centri di accoglienza 

straordinaria. 
É proseguita inoltre l’implementazione dell’area riservata di formazione continua, dedicata 

ai tutori volontari (piattaforma Vele - Veneto - Learning). Nell’intento di offrire ai tutori 

volontari attivi degli strumenti facilmente fruibili ed agili da consultare, è stata ideata la 

predisposizione di schede di approfondimento, sia di contenuto normativo, sia pratico-

operativo. 

❖ Analisi delle richieste di indicazione tutore pervenute all’ufficio del 
Garante 

Nel corso del 2024 il Garante ha ricevuto complessivamente 560 richieste di indicazione 

di volontario da parte delle Autorità giudiziarie, preposte alla nomina del tutore. 
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Si ritiene utile ricordare che, diversamente dalle altre Regioni, il Garante regionale del 

Veneto, oltre a fornire l’elenco dei volontari formati e disponibili ad assumere la tutela di 

un minore, come previsto dalla normativa regionale (L.R. 13/2013) e nazionale (L. 

47/2017) e dal vigente Protocollo di intesa tra il Presidente del Tribunale per i Minorenni 

e il Garante dei diritti della Persona4, propone all’Autorità Giudiziaria il miglior 

abbinamento possibile minore/tutore, avvalendosi prevalentemente della stretta 

collaborazione degli operatori dei servizi sociali e socio sanitari che, a livello territoriale, 

svolgono la funzione di referenti territoriali per i tutori. I referenti territoriali sono indicati 

dalle Aziende U.L.S.S o dai Comitati dei Sindaci. 

Le richieste di abbinamento, pervenute dall’Autorità Giudiziaria, sono, rispetto al 2023, 

aumentate, non a seguito dell’aumento degli arrivi di MSNA, ma a seguito della sinergia 

attivata tra l’ufficio del Garante e le Autorità giudiziarie minorili. Sinergia che ha portato, 

come vedremo a rendere più fluido il processo di nomina dei tutori volontari (Grafici 5 e 

6) 

Grafico 5. Richieste di indicazione tutore inoltrate all’Ufficio per mese (Anni 2021 - 2024)  

4 Il Protocollo di intesa citato è consultabile al seguente link: 

http://garantedirittipersonadifesacivica.consiglioveneto.it/interne/pagine.asp?idpag=166 
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Grafico 7. Minori suddivisi per fascia di età. 

Grafico 8. Tutele attivate suddivise per territorio. 

Dal Grafico 9 emerge che le richieste di indicazione tutore, pervenute all’ufficio 

del Garante, riguardano prevalentemente minori provenienti dalla Tunisia, 

dall’Egitto e dall’Albania.  
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Grafico 9 Minori stranieri oggetto di richiesta di tutore per nazionalità.  
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❖ L’attività di consulenza ai tutori e ai referenti territoriali

Le pratiche aperte dall’ufficio su richieste di consulenza ai tutori o ai referenti territoriali 

nel 2024 sono state 59 (rispetto alle 60 del 2023) e sono state presentate prevalentemente 

dai tutori del territorio della provincia di Padova seguiti da quelli della provincia di Venezia. 

Si indicano al seguito alcune problematiche di “carattere generale” poste 

all’attenzione del Garante. 

✓ Apertura di un conto corrente bancario/postale – libretto di deposito a 

beneficio e a nome del minore 

Anche nel corso del 2024 alcuni tutori di MSNA hanno sottoposto all’attenzione del 

Garante la problematica relativa all’apertura dei conti correnti bancari/postali o libretti di 

deposito a beneficio e a nome del minore. 

Il Garante ha fornito ai tutori le seguenti indicazioni. 

L’apertura di un conto corrente bancario/postale/libretto di deposito a beneficio e a nome 

del minore, trattandosi di strumento necessario per l’accreditamento di somme derivanti 

da attività di stage/lavorative e/o anche di misure economico-assistenziali che potrebbero 

venire riconosciute allo stesso, è un atto di ordinaria amministrazione che non richiede la 

preventiva autorizzazione del Giudice. Detta operazione, infatti, non rientra tra quelle che 

l’art. 320 del Codice civile qualifica come atti di straordinaria amministrazione per i quali, 

diversamente, è necessaria l’autorizzazione del Giudice tutelare.  

In tal senso si è già pronunciato il Tribunale di Milano con Decreto del 31/10/2013, 

precisando che “il rappresentante può compiere, senza necessità di specifica autorizzazione del giudice 

tutelare, anche tutti i singoli atti strettamente collegati e necessari per il perseguimento e la realizzazione 

dell’obiettivo finale (Cass. civ., sez. I, 13 maggio 2011 n. 10654) e, dunque, in particolare, il 

rappresentante medesimo gode della facoltà di compiere ogni atto successivo fisiologicamente connesso alla 

percezione degli importi periodici, senza necessità di un intervento giudiziale.”  

Non può, altresì, essere di ostacolo all’apertura del conto, il fatto che il minore sia straniero 

non accompagnato o che, al momento, sia privo di formale residenza.  

Esplicativa in tal senso è la nota del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali rif- prot. 

4273 del 23 ottobre 20195.  In detta nota, richiamando la circolare del 19 aprile 2019 

dell’Associazione Bancaria Italiana (ABI), il Ministero testualmente dispone: “In relazione 

alle difficoltà nell’apertura di un conto corrente intestato ai minori stranieri non accompagnati, inseriti in 

percorsi di tirocinio retribuiti, dovute alla mancanza della residenza, si precisa quanto segue. 

L’Associazione Bancaria Italiana (ABI), con la circolare del 19 aprile 2019, … ha fornito un 

5 La nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali rif-prot. 4273 del 23 ottobre 2019 è consultabile al seguente 

link: https://www.anci.piemonte.it/wp-content/uploads/2019/12/prot.-35.3591-del-9.12.2019_residenza-MSNA.pdf 

https://www.anci.piemonte.it/wp-content/uploads/2019/12/prot.-35.3591-del-9.12.2019_residenza-MSNA.pdf
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chiarimento sull’apertura di un conto corrente di base ai sensi del decreto MEF n. 70/2018, che ha 

recepito la Direttiva 2014/92/UE. In particolare, viene richiamata l’attenzione sull’art. 126-

noviesdecies del Testo Unico Bancario (d.lgs. 385/1993), ai sensi del quale “tutti i consumatori 

soggiornanti legalmente nell’Unione Europea, senza discriminazioni e a prescindere dal luogo di residenza 

hanno diritto all’apertura di un conto di base […]”. Lo stesso articolo specifica che per 

consumatore soggiornante legalmente nell’Unione europea si intende chiunque abbia il 

diritto di soggiornare in uno Stato membro dell’Unione europea in virtù del diritto 

dell’Unione o del diritto italiano, compresi i consumatori senza fissa dimora e i richiedenti 

asilo. L’ABI ricorda, inoltre, che per l’accesso ai servizi erogati dai soggetti privati (come 

banche e intermediari finanziari), “nessuna norma prevede che venga esibito il certificato di residenza 

(ovvero la carta di identità)…Pertanto, l’eventuale rifiuto di aprire un conto corrente di base a un cittadino 

straniero regolarmente soggiornante, ivi compresi i richiedenti asilo, opposto da un istituto bancario o altro 

Prestatore di Servizi di Pagamento (PSP), costituisce discriminazione nell’accesso a un servizio 

fondamentale.”  

In senso conforme si è pronunciato il Tribunale ordinario di Roma, Sez. diritti della 

persona e dell’immigrazione con decreto del 21/12/2020, che richiama la nota dell’ABI 

sopra citata.  

Si è inoltre ricordato ai tutori che il conto corrente/libretto deve essere aperto e gestito 

dal tutore in quanto legale rappresentante del minore (che, proprio per la sua minore età, 

non ha la capacità di agire - art. 2 Codice civile), ma intestato direttamente al tutelato.  

✓ Prassi difformi per la presa in carico sociale dei MSNA accolti 

Dall’osservazione di quest’Ufficio e dalle segnalazioni dei tutori volontari è emerso che 

nel territorio del Veneto sono presenti prassi difformi per la presa in carico sociale dei 

minori, accolti nei Centri di accoglienza straordinaria (“CAS”). 

Le storie di vulnerabilità di alcuni MSNA, portate all’attenzione dell’Ufficio dai tutori 

volontari, hanno indotto questa Autorità Garante a raccomandare ad alcuni Comuni e 

Prefetture del Veneto uno stretto raccordo e coordinamento, al fine di garantire il 

superiore interesse dei minori accolti. 

La mancanza di una definizione della titolarità della presa in carico non garantisce 
in primis la predisposizione di un progetto individualizzato a tutela del minore e incide 
negativamente anche sulla regolarizzazione amministrativa al compimento della maggiore 
età. 
Due le criticità, relative alla regolarizzazione amministrativa: 

• conversione del permesso di soggiorno:

Si evidenzia, che, in base al disposto dell’articolo 32 del Testo Unico sull’immigrazione 

(Decreto Legislativo n. 286/1998), il permesso di soggiorno per minore età può essere 

convertito in un permesso per studio, accesso al lavoro (attesa occupazione), lavoro 
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autonomo o subordinato. La richiesta va presentata dal tutore 60 giorni prima del 

compimento dei 18 anni, allegando copia del passaporto o documento equipollente, del 

parere positivo rilasciato dalla Direzione Generale dell’Immigrazione e delle politiche di 

integrazione presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del decreto di nomina 

del tutore o, quanto meno, della richiesta di apertura della tutela. 

A tal proposito l’Ufficio ha rilevato che - nelle more della nomina del tutore ed in assenza 

di una presa in carico sociale - non è definito chi debba attivarsi per la richiesta del parere 

e la successiva domanda di conversione del permesso di soggiorno, al fine di evitare che i 

ragazzi, al compimento della maggiore età, vengano a trovarsi in una condizione di 

irregolarità. 

• Prosieguo amministrativo

Ai sensi dell’articolo 13 della Legge n. 47/2017, quando un minore straniero non 

accompagnato, al compimento della maggiore età, pur avendo intrapreso un percorso di 

inserimento sociale, necessita di un supporto prolungato, volto al buon esito di tale 

percorso finalizzato all’autonomia, il Tribunale per i minorenni può disporre, anche su 

richiesta dei servizi sociali, con decreto motivato, l’affidamento ai servizi sociali, 

comunque non oltre il compimento del ventunesimo anno di età. 

A quest’Ufficio sono state segnalate alcune criticità in ordine alla corretta applicazione di 

tale istituto per i minori accolti nei C.A.S. Le problematiche evidenziate riguardano 

l’incertezza su quale sia l’Ente tenuto a presentare istanza di prosieguo amministrativo 

all’Autorità Giudiziaria ed a chi competa il relativo onere di presa in carico e accoglienza. 

Tali criticità sono state portate all’attenzione del Prefetto di Venezia con nota prot. 

7252 del 20 maggio 2024 allegata sub C2, alla luce delle funzioni attribuite alla

Prefettura capoluogo di Regione con “l’Intesa sul Piano Operativo Nazionale per 

fronteggiare il flusso straordinario di cittadini extracomunitari, adulti, famiglie e MSNA6”.

✓ Attribuzione del codice fiscale e iscrizione al SSN dei minori stranieri non 
in regola con le norme relative all’ingresso e al soggiorno presenti sul 
territorio e minori stranieri non accompagnati 

Come avvenuto nel 2023, anche nel 2024 sono nuovamente emerse alcune criticità

relative all’assegnazione del codice fiscale e all’iscrizione al S.S.N. dei minori stranieri 

non in regola con le norme relative all’ingresso ed al soggiorno e dei minori stranieri non 

accompagnati. Si è quindi ribadito quanto già evidenziato nella precedente Relazione 

ricordando che tali problematiche sono state da tempo risolte da interventi legislativi e di 

natura amministrativa. 

6 Siglata nella Conferenza Unificata del 10 luglio 2014 e del Decreto Ministeriale n. 9255 del 17 ottobre 2014. 
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L’iscrizione al SSN dei minori stranieri anche non in regola con le norme relative 

all’ingresso ed al soggiorno così come dei minori stranieri non accompagnati è obbligatoria 

ai sensi dell’art. 63, comma 4, D.P.C.M. 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli 

essenziali, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”) e dell’art. 

14, Legge n. 47/2017 “Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non 

accompagnati”. 

In particolare, l’articolo 63, comma 4 del D.P.C.M. 12 gennaio 2017 stabilisce che i minori 

stranieri presenti sul territorio nazionale, non in regola con le norme relative all’ingresso 

ed al soggiorno, sono iscritti al Servizio Sanitario Nazionale e usufruiscono dell’assistenza 

sanitaria in condizione di parità con i cittadini italiani; l’articolo 14 della legge n. 47/2017 

ha sancito l’iscrizione obbligatoria e gratuita al Servizio Sanitario Nazionale dei minori 

stranieri non accompagnati, anche nelle more del rilascio del permesso di soggiorno, a 

seguito delle segnalazioni di legge dopo il loro ritrovamento nel territorio nazionale. 

In ragione dell’obbligatorietà di tale iscrizione, e in ragione del fatto, che la stessa è 

subordinata all’attribuzione di un codice fiscale al minore da iscrivere, l’Agenzia delle 

Entrate in data 7 giugno 2022 ha adottato la Risoluzione n. 25/E del 7 giugno 20227. 

Con detta Risoluzione, l’Agenzia - richiamati gli articoli di legge sopra citati - ha stabilito 

che “Le richieste di attribuzione del codice fiscale relative ai minori stranieri devono essere presentate agli 

uffici dell’Agenzia delle entrate dalla struttura ASL tenuta all’iscrizione al SSN dei soggetti stranieri in 

oggetto. La ASL richiede il codice fiscale in qualità di soggetto terzo obbligato all’indicazione del codice 

fiscale di altri soggetti ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del d.P.R. n. 605/1973 (Disposizioni relative 

all’anagrafe tributaria e al codice fiscale dei contribuenti)”. 

La Regione Veneto, in aderenza alle disposizioni, contenute negli atti normativi e negli atti 

di indirizzo sopra richiamati, ha adottato la D.G.R. n. 1712 del 30 dicembre 20228, che 

chiarisce in modo inequivocabile il diritto dei minori stranieri, indipendentemente dalla 

loro posizione amministrativa, di essere iscritti al Servizio Sanitario Nazionale senza alcuna 

precondizione. 

Oltre alle criticità di carattere generale, sopra analizzate, poste dai tutori nell’esercizio delle 

loro funzioni, si ritiene opportuno riportare anche una “bella storia di integrazione” 

portata all’attenzione del Garante da una tutrice di un MSNA accolto in una 

comunità del territorio del Veneto. 

Claudia è stata nomina tutrice di Mohamed (nome di fantasia) circa due anni fa. Mohamed 

è un ragazzino egiziano arrivato in Italia, da minorenne, da solo. La tutela si è da poco 

7 Il testo della risoluzione citata è consultabile al seguente link: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4495896/Risoluzione+25+minorinonaccompagnati+del+7+

giugno+2022.pdf/508bcffa-3b75-96c5-b83e-345d68cfccce 
8 Il testo della citata D.G.R. è consultabile al seguente link: 

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=493615 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4495896/Risoluzione+25+minorinonaccompagnati+del+7+giugno+2022.pdf/508bcffa-3b75-96c5-b83e-345d68cfccce
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4495896/Risoluzione+25+minorinonaccompagnati+del+7+giugno+2022.pdf/508bcffa-3b75-96c5-b83e-345d68cfccce
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=493615
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conclusa con il raggiungimento della maggiore età. Mohamed, dal momento del rintraccio 

nel territorio del Veneto, è stato inserito in una comunità educativa. Durante tutto il 

periodo della tutela, ci sono state una forte collaborazione e una positiva sintonizzazione 

tra Mohamed, l’equipe educativa e la tutrice, in concerto con i Servizi Sociali.  

La tutrice scrive: 

“Mohamed, con determinazione ma non senza fatica, collaborando con le educatrici e gli educatori, nonché 

con la sua tutrice nominata circa 6 mesi dopo il suo arrivo in Italia, ha costruito la sua autonomia durante 

32 mesi di accoglienza in una comunità educativa per minori in città. Oggi vive da solo in una camera 

singola in affitto, lavorando con un contratto a tempo indeterminato in un’officina, dove per i 14 mesi 

precedenti aveva fatto un tirocinio formativo.  

Nei 14 mesi precedenti aveva anche frequentato il percorso di istruzione di primo livello (ex licenza media), 

integrandolo con lezioni aggiuntive di lingua italiana e conseguendo il diploma finale.  

Oltre a tutti questi traguardi raggiunti, M. ha il grande merito di aver smentito una diagnosi precipitosa 

e decontestualizzata di difficoltà cognitive, insegnando a chi era intorno a lui che trasferirsi da soli in un 

paese diverso dal proprio, quando si è molto giovani, può intimorire, inibendo le capacità di risposta al 

nuovo ambiente, senza che questo rappresenti necessariamente un disturbo. Con il tempo, la motivazione 

e un’efficace rete di persone supportive, si (ri)comincia a crescere e a fiorire.  

Prossimo obiettivo di M.? Fare la patente!” 

❖ Ascolto istituzionale, mediazione e orientamento 

Come evidenziato in Premessa, dalla lettura della norma istitutiva emerge come il 

legislatore veneto abbia fissato, come caratteristica distintiva e peculiare del Garante, quella 

di operare con strumenti non giurisdizionali di mediazione, persuasione, facilitazione, 

orientamento, sollecitazione e raccomandazione. 

Attività di moral suasion, che, dall’andamento delle istanze e dall’analisi dei dati correlati 

all’attività svolta, permette di avere un “osservatorio” relativo all’infanzia e all’adolescenza 

in Veneto. 

Nel 2024 sono pervenute all’ufficio 133 richieste che hanno coinvolto 132 minori. 97 

richieste riguardano situazioni specifiche di minori mentre 36 sono istanze generali. 

I 132 minori sono in maggioranza italiani (53%), come si evince dal Grafico 12, e di genere 
maschile (64%) - Grafico 13. 



61 

Attività di promozione, protezione e pubblica tutela dei minori di età. Anno 2024  

Grafico 12. Casistica anno 2024. Minori coinvolti. Per nazionalità. Valori percentuali. 
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Grafico 13. Casistica anno 2023. Minori coinvolti. Per genere.  
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Come si evidenzia nel Grafico 14 sotto riportato, le istanze presentate all’ufficio per 
l’attività di ascolto istituzionale riguardano nella maggioranza adolescenti (40%) e i 
minori nella fascia di età 6-9 anni (21%). 
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Grafico 14. Casistica anno 2024. Minori coinvolti. Per fasce di età. 
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Nel Grafico 15 si evidenzia che si sono rivolti all’ufficio prevalentemente soggetti privati 
(rappresentati prevalentemente dalla categoria professionale degli avvocati), i Comuni e i 
genitori. 

Grafico 15. Casistica anno 2024. Soggetto segnalante. Per tipologia. Valori percentuali 
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A livello provinciale le richieste da parte dei Servizi sociali e sociosanitari si distribuiscono 

secondo il Grafico sotto riportato. 
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Grafico 16. Distribuzione delle richieste per provincia 2024. 
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Anche per il 2024 è la provincia di Padova il territorio che si è rivolto maggiormente 

all’ufficio (Grafico 16) e in sostanziale aumento (44% rispetto al 27 % del 2023). 

Specificatamente al territorio di Padova è da rilevare che sono maggiori gli enti di piccole 

e medie dimensioni a rivolgersi all’ufficio del Garante. In riferimento alle richieste 

provenienti dalle ULSS (16%), sono i servizi tutela minori (per i territori in cui i Comuni 

hanno delegato le funzioni) e i consultori familiari a rivolgersi prevalentemente all’ufficio. 

Sono triplicate, rispetto al 2023, le istanze presentate dal territorio di Treviso (15% rispetto 
al 5% del 2023). 

Dal confronto con i servizi sociali e sociosanitari del Veneto è emersa, anche nel 2024, la 

sostanziale complessità di alcune situazioni prese in carico. Dall’osservatorio dell’ufficio 

del Garante si è rilevato, anche per quest’anno, l’importanza del lavoro sociale in una 

prospettiva multidimensionale e della supervisione professionale (che rientra nei LEPS). 

Nell’attività di ascolto istituzionale è emersa anche nel 2024 la sostanziale difficoltà di 

inserimento dei minori in comunità siano esse educative, educative-riabilitative o 

terapeutiche- riabilitative. 

Le criticità, portate all’attenzione dell’ufficio, dai servizi, che hanno in carico i minori, 

riguardano da un lato le risposte negative all’inserimento da parte delle strutture di 

accoglienza e dall’altro lato, una volta inserito il minore, la richiesta di dimissioni non 

concordate. 

• Interventi specifici del Garante

In analogia alla relazione 2023 si ritiene utile evidenziare alcune “situazioni tipo”, che 
hanno visto il diretto coinvolgimento dell’ufficio: 

Minori e protezione dei dati personali 

Il Garante, nell’esercizio delle sue funzioni di protezione e pubblica tutela dei minori di 
età, ha ritenuto di dover segnalare al Garante per la protezione dei dati personali la 
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reperibilità in rete di una sentenza pubblicata in forma integrale e priva di qualsiasi 
anonimizzazione dei minori ivi menzionati. 

Si ricorda infatti che l’art. 50 del Codice in materia di protezione dei dati personali recante 

disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al Regolamento (UE) 

2016/679 (d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.l.g.s. 10 agosto 2018, n. 

101) vieta la pubblicazione di notizie idonee a consentire l’identificazione di un minore 

anche nei procedimenti giudiziari in materie diverse da quella penale. 

L’art. 52, comma 5, del citato Codice statuisce che “chiunque diffonde sentenze o altri 

provvedimenti giurisdizionali dell’autorità giudiziaria di ogni ordine e grado è tenuto ad omettere in ogni 

caso, anche in mancanza di annotazione di cui al comma 2, le generalità, altri dati indentificativi o altri 

dati anche relativi a terzi dai quali può desumersi anche indirettamente l’identità dei minori, oppure delle 

parti nei procedimenti in materia di rapporti di famiglia e di stato delle persone”. 

L’art. 137, comma 3 del Codice in materia di protezione dei dati personali prescrive che la 

diffusione dei dati per le finalità giornalistiche avvenga nel rispetto del parametro 

“dell’essenzialità dell’informazione a fatti di interesse pubblico”. 

È da evidenziare inoltre che le regole deontologiche di cui all’allegato A1 del Codice9 e 

nello specifico l’art.7 dispone “Il diritto del minore alla riservatezza deve essere sempre considerato 

come primario rispetto al diritto di critica e di cronaca “. 

Il Garante per la protezione dei dati personali, ritenendo opportuna la segnalazione del 

Garante dei diritti della persona del Veneto, ha comminato una sanzione amministrativa 

pecuniaria nella misura di € 10.000.  

Difficoltà dei Servizi Sociali di individuare i compiti a loro conferiti su incarico giudiziale 

Nel corso del 2024 all’Ufficio sono pervenute diverse segnalazioni da parte dei Servizi 

sociali - affidatari di minori su mandato dell’autorità giudiziaria - che lamentavano dubbi 

interpretativi in ordine ai compiti loro conferiti su incarico giudiziale, soprattutto attinenti 

a generiche/generali decisioni di carattere straordinario nell’interesse del minore (cfr. 

salute, istruzione, educazione, ...), con conseguenti difficoltà operative.  

Nelle funzioni di mediazione e orientamento del Garante si è evidenziato ai servizi che 

l’istituto dell’affido del minore al Servizio sociale è stato disciplinato dalla Riforma Cartabia 

che ha inserito l’art. 5 bis nella Legge n.184/1983 “Diritto del minore ad una famiglia”. 

Nei primi due commi di detta norma si prevede quanto segue: 

1. Il minore può essere affidato al servizio sociale del luogo di residenza abituale, quando si trova nella

condizione prevista dall'articolo 333 del codice civile e gli interventi di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, si 

9 L’allegato” A1 Codice di deontologia relativo al trattamento dei dati personali nell’esercizio dell’attività giornalistica” 

è reperibile al seguente link:  https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1556386 

https://pa.leggiditalia.it/#id=05AC00000604,__m=document
https://www.garanteprivacy.it/home/docweb/-/docweb-display/docweb/1556386
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sono rivelati inefficaci o i genitori non hanno collaborato alla loro attuazione, fatto salvo quanto previsto 

all'articolo 2, comma 3. 

2. Con il provvedimento con cui dispone la limitazione della responsabilità genitoriale e affida il minore al

servizio sociale, il tribunale indica: 

a) il soggetto presso il quale il minore è collocato;

b) gli atti che devono essere compiuti direttamente dal servizio sociale dell'ente locale, anche in collaborazione

con il servizio sanitario, in base agli interventi previsti dall'articolo 4, comma 3; 

c) gli atti che possono essere compiuti dal soggetto collocatario del minore;

d) gli atti che possono essere compiuti dai genitori;

e) gli atti che possono essere compiuti dal curatore nominato ai sensi dell'articolo 473-bis.7, 2° comma del

codice di procedura civile; 

f) i compiti affidati al servizio sociale ai sensi dell'articolo 5, comma 2;

g) la durata dell'affidamento, non superiore a ventiquattro mesi;

h) la periodicità, non superiore a sei mesi, con la quale il servizio sociale riferisce all'autorità giudiziaria

che procede ovvero, in mancanza, al giudice tutelare sull'andamento degli interventi, sui rapporti mantenuti 

dal minore con i genitori, sull'attuazione del progetto predisposto dal tribunale. 

Dalla lettura della nuova norma, in particolare delle lettere b) ed f) del comma 2, si evince 

che l’autorità giudiziaria è tenuta a declinare gli atti e i compiti spettanti al servizio sociale 

affidatario del minore, oltre che agli altri soggetti che si occupano della tutela del minore 

(cfr. genitori, curatore, collocatario...), con ciò evitando interventi confusivi.  

A fare maggior chiarezza sull’applicazione dell’istituto è intervenuta anche la Suprema 

Corte che con ordinanza n. 32290 del 21.11.23 ha operato un distinguo tra le ipotesi in cui 

l’intervento del Servizio sociale deve qualificarsi come (i)“affidatario del minore” da quelle in 

cui detto intervento deve qualificarsi come (ii)“mandato di vigilanza e supporto”.  

Nella (i) prima ipotesi, l’autorità giudiziaria – nel rispetto dell’art. 5 bis - limita la 

responsabilità genitoriale, con conseguente trasferimento al Servizio sociale di una sfera 

più o meno ampia di “poteri/doveri genitoriali”, che andranno indicati. Peraltro, la 

limitazione della responsabilità genitoriale comporterà la necessaria nomina del curatore 

speciale (che potrà avere in pendenza di causa anche compiti di rappresentanza 

sostanziale) o del curatore (all’esito del giudizio). Ebbene, la co-presenza sia del servizio 

sociale affidatario sia di un curatore con compiti di natura sostanziale comporterà in capo 

al giudice il dovere di specificare accuratamente nel provvedimento le diverse e 

complementari loro competenze.   

Nella (ii) seconda ipotesi, invece, i Servizi affiancheranno i genitori, non limitati nella loro 

responsabilità genitoriale (tranne diversa determinazione giudiziale), nell’ottica di ampliare 

le risorse e le capacità del nucleo familiare.  

https://pa.leggiditalia.it/#id=05AC0000018935,__m=document
https://pa.leggiditalia.it/#id=05AC0000018935,__m=document
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La pronuncia della Cassazione appare significativa poiché fa chiarezza sul diverso 

atteggiarsi del ruolo dei Servizi Sociali che comunque in entrambi i casi dovrà essere 

circoscritto dal Giudice, evitando deleghe in bianco, censurate più volte anche dalla 

giurisprudenza della CEDU.   

Peraltro, volto a perseguire il medesimo scopo è anche l’art. 473 bis. 27 del Codice di 

procedura civile, introdotto dalla Riforma Cartabia, e rubricato “Intervento dei servizi sociali o 

sanitari nei procedimenti a tutela dei minori”. La norma prevede che “quando dispone l'intervento dei 

servizi sociali o sanitari, il giudice indica in modo specifico l'attività ad essi demandata ...” 

Quanto premesso e stante il tenore delle norme citate, i Servizi sociali - in assenza di 

chiarezza circa i compiti loro conferiti nell’ambito di un affido, di un mandato ovvero di 

un incarico - ben potranno chiedere delucidazioni o specificazioni all’autorità giudiziaria. 

Chiarimenti alle Questure del Veneto in merito al rilascio di permesso di soggiorno per 

minore età – o richiesta di protezione internazionale. 

Nel corso dei primi mesi del 2024, quando i tempi per la nomina dei tutori da parte 

dell’Autorità Giudiziaria erano ancora molto lunghi, alcune strutture di accoglienza per 

minori o servizi socio-sanitari hanno rappresentato al Garante alcune criticità relative al 

mancato accoglimento – in assenza della nomina del tutore legale- della richiesta di 

permesso di soggiorno per minore età e della richiesta di protezione internazionale con 

sottoscrizione del modello C3 per gli MSNA. 

Nel consueto spirito di collaborazione istituzionale, il Garante ha ritenuto di inviare ai 

Questori del Veneto, con preghiera di diffusione agli uffici competenti, una nota 

prot. 2502 del 22 febbraio 2024, allegata sub C3 , dove, in sintesi, si evidenzia che nel

vigente ordinamento la richiesta di «permesso di soggiorno per minore età» per i 

minori MSNA può essere presentata, anche se non è stato nominato il tutore legale. La 

ratio delle norme, puntualmente indicate dal Garante nella citata nota, è quella di garantire 

il pieno godimento dei diritti dei minori - anche in ordine alla loro regolarizzazione 

amministrativa, stante il divieto di espulsione e di respingimento - evitando vuoti di 

protezione. 
Cap. II – FOCUS SULLE MAGGIORI PROBLEMATICHE DELL’AREA 
INFANZIA E ADOLESCENZA

Nel presente Capitolo si desidera aprire un focus sulle emergenti criticità riscontrate a 

livello nazionale, con riflessi per alcuni aspetti anche nella Regione Veneto, relative all’area 

dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Come espresso nell’Introduzione alla Relazione, si ritiene di aprire tale focus, senza 

puntare il dito contro alcuno ma in base alla considerazione che se, da un canto, i compiti 

del Garante sono statutariamente limitati a “promuovere, proteggere e facilitare il perseguimento dei 
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diritti dei minori di età”, ciò non significa che il suo osservatorio privilegiato non debba essere 

messo a disposizione dei soggetti istituzionalmente chiamatati ad occuparsi dei minori, 

soggetti per i quali si mette a disposizione per ogni collaborazione da essi ritenuta utile 

nell’interesse dei minori. 

❖ Come “stanno” i minori oggi? 

• Mortalità infantile

Dagli studi di settore emerge che quello che un bambino sperimenta durante i primi anni 

pone le basi per tutta la sua vita.  

“Un bambino che nasce nel Mezzogiorno ha un rischio di morte nel primo anno di vita 

del 70% superiore rispetto a uno nato nel Nord”, è il dato statistico che emerge da un 

recente studio a livello nazionale pubblicato sull’Italian Journal of Pediatrics 10.  Nello 

studio si sottolinea che i tassi di mortalità infantile (numero di bambini deceduti nel primo 

anno di vita per mille nati vivi) sono considerati tra i più rilevanti indicatori per valutare lo 

sviluppo sanitario e civile di un paese. Pur avendo l’Italia uno dei tassi di mortalità infantili 

più bassi al mondo si riscontra come siano le differenze territoriali ad impattare sul diritto 

alla salute dei bambini. 

Il Veneto, come dal Grafico 17 sotto riportato11, si distingue positivamente collocandosi 

virtuosamente al terz’ultimo posto per minor tasso di mortalità infantile.  

Considerato che nell’area dell’infanzia e dell’adolescenza anche in Veneto oltre a lavorare 

per risolvere le emergenti criticità c’è da produrre il massimo impegno per mantenere le 

posizioni favorevoli acquisite, si è ritenuto di partire da tale dato, di cui poco si parla 

(proprio in un momento dove si parla tanto di denatalità forse si dovrebbe porre più 

attenzione a questo aspetto), perché comunque il sistema sanitario è “nazionale” e in questi 

tempi è aperto un acceso dibattito sulla ridefinizione delle funzioni attribuite alle regioni, 

in primis quelle afferenti la garanzia dei “livelli essenziali” di cui all’art. 117 della 

Costituzione. 

10 Simeoni S., Frova L., De Curtis M, Infant mortality in Italy: large geographic and etnic inequalities. Italian Journal of 

Pediatrics, 50, 5 (2024) 
11 Dati elaborati dall’ufficio del Garante dei diritti della Persona sulla base dello Studio pubblicato sull’Italian Journal of 

Pediatrics 
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Grafico 17 -. Tasso di mortalità infantile in Italia  

È utile evidenziare che, come si riscontra dagli studi di settore, quello che un bambino 

sperimenta durante i primi anni pone le basi per tutta la sua vita.  

• Salute mentale

L’Istituto Demopolis ha recentemente condotto una indagine 12per l’impresa sociale “Con 

i Bambini” dalla quale emerge che il 58% degli adolescenti tra i 14 e i 17 anni pensa che 

gli adulti non comprendano i giovani13.  

Secondo l’analisi dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, in Italia, 1 minore su 5 è 

affetto da un disturbo neuropsichiatrico (circa 2 milioni di bambini e ragazzi) e il 50% delle 

patologie psichiatriche esordisce prima dei 14 anni di età. 

Si valuta che in Italia i disturbi neuropsichici dell’infanzia e dell’adolescenza, in forme e 

dimensioni diverse, colpiscano dal 10% al 20% della popolazione dei minori di età, ovvero 

quasi 2 milioni tra bambini e adolescenti da 0-17 anni, con una netta prevalenza del genere 

femminile. 

Terres des hommes, nel recente studio “ Disagio psichico degli adolescenti come riconoscerlo e come 

affrontarlo”14 riporta che in Italia negli ultimi 10 anni si è osservato il raddoppio degli utenti 

seguiti nei servizi di neuropsichiatria infanzia e adolescenza (NPIA) 

12https://www.conibambini.org/wp-content/uploads/2024/11/Risultati_Media_20_novembre_2024_Demopolis_Con-i-

Bambini.pdf 
13 Tratto dall’intervento della dott.ssa Cristina Micheluzzi- Direttore UOC IAFC ULSS 1 Dolomiti – al Convegno “ Un 

Ospedale, una comunità a misura di bambino: carta dei diritti del bambino in ospedale” – Belluno 12.12.24.  

14 Studio reperibile al link: https://terredeshommes.it/news/disagio-psichico-negli-adolescenti-come-riconoscerlo-e-

affrontarlo/ 
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Dal dossier Indifesa 202415 emerge un incremento del malessere psicologico negli 

adolescenti. La pandemia ha esacerbato tale malessere che pare colpire maggiormente le 

ragazze, sia in Italia che nel mondo, dovuto ad un senso di insoddisfazione per la propria 

vita. In Italia, l’impatto della pandemia sulla salute mentale dei ragazzi risulta negativo per 

il 52% delle ragazze e per il 31% dei ragazzi. 

I ragazzi oggetto di studio, di entrambi i sessi, riferiscono di sentirsi soli, già dall’infanzia, 

e tale vissuto raggiunge il picco intorno ai 15 anni (28% delle ragazze 13% dei ragazzi). 

All’interno di questo quadro, la ricerca evidenzia un incremento marcato degli utenti di 

genere femminile ai servizi per la salute mentale in epoca post-pandemica. Sintomatico del 

disagio è l’aumento delle prescrizioni di psicofarmaci che sono passate da 7 su mille per le 

ragazze e 6 su mille per i ragazzi (dati 2015) a 10,92 su mille per le ragazze e 9,48 su mille 

per i ragazzi (dato 2022). 

Analoga valutazione per gli accessi al pronto soccorso per i disturbi psichiatrici: dopo la 

pandemia il numero di ragazze è aumentato più rapidamente rispetto ai maschi, arrivando 

a 9,71 su mille, mentre tra i ragazzi il dato si è fermato a 8,86 su mille. 

Particolarmente drammatico il dato sui tentativi di suicidio e gli episodi di autolesionismo. 

Per monitorare questi fenomeni lo studio ha preso in esame i ricoveri ordinari e gli accessi 

in pronto soccorso, passati dai 76 del 2015 ai 333 del 2022 con un aumento più marcato 

nelle femmine, che passano da 49 nel 2015 a 277 nel 2022. 

Interrogati su tali fenomeni, gli esperti riferiscono che sono stati individuati dei fattori che 

hanno attivato questo cambiamento: il Covid-19 da un lato e il superamento dello stigma 

tra gli adolescenti nel parlare di salute mentale dall’altro.  

Va considerato altresì che ci sono situazioni in cui il disagio psicologico è la spia di 

un malessere più profondo che affonda le proprie radici anche in problematiche  

socioeconomiche. “Molte delle ragazze sono adolescenti di seconda generazione, di genitori 

immigrati che vivono una situazione di grande solitudine”. 

Per quanto riguarda il Veneto si hanno fondate ragioni da ritenere, ma il tema di questo 

approfondimento è aperto, che per queste criticità non si discosti in modo significativo 

dai dati nazionali.  

• Bullismo e Cyber bullismo

Il bullismo si configura come un fenomeno più maschile, mentre il cyberbullismo sembra 

colpire di più le ragazze. È quanto emerge dall’indagine realizzata dall’Osservatorio 

indifesa di Terre des Hommes e OneDay16. 

15 Il Dossier Indifesa 2024 è reperibile al link: https://terredeshommes.it/indifesa/pdf/Dossier_indifesa_tdh_2024.pdf 
16 Studio reperibile al link: https://terredeshommes.it/comunicati/osservatorio-indifesa-2024-il65-dei-giovani-ha-subito-

violenza/ 

https://terredeshommes.it/comunicati/osservatorio-indifesa-2024-il65-dei-giovani-ha-subito-violenza/
https://terredeshommes.it/comunicati/osservatorio-indifesa-2024-il65-dei-giovani-ha-subito-violenza/
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Il 65% dei giovani dichiara di essere stato vittima di violenza e tra questi il 63% ha subito 

atti di bullismo e il 19% di cyberbullismo. 

Bullismo e cyberbullismo, così come le violenze psicologiche e verbali, prendono di mira 

soprattutto l’aspetto fisico (79%). A seguire l’orientamento sessuale (15%), la condizione 

economica (11%), l’origine etnica e geografica (10.5%), l’identità di genere (9%), la 

disabilità (5%) e la religione (4%). 

Le nuove generazioni sono consapevoli dei pericoli del web, percepito - dopo la scuola 

(66%) - come il luogo dove è più probabile essere vittime di violenza (39% delle risposte). 

Per il 56% dei ragazzi il rischio maggiore in cui si può incorrere online è il cyberbullismo. 

Dall’elaborazione dei dati del Corecom Veneto, che per questo aspetto ha dato la massima 

disponibilità a collaborare col Garante regionale, si evidenzia che, in Veneto, nel periodo 

2020-2023 sono aumentati i casi di bullismo “sistematico” (uno o più volte alla settimana) 

e il numero totale di vittime di cyber bullismo17. Sempre in Veneto, infatti, su un totale 

medio di 586.000 studenti annui, la percentuale complessiva di vittime di Cyberbullismo 

ha coinvolto 49.000 studenti nell’anno scolastico 2022/2023 (pari al 9%)18. 

• Minori vittime di abuso sessuale e grave maltrattamento

Per maltrattamento sui bambini e gli adolescenti s’intendono “tutte le forme di cattiva salute 

fisica e/o emozionale, abuso sessuale, trascuratezza o negligenza o sfruttamento commerciale o altro che 

comportano un pregiudizio reale o potenziale per la salute del bambino, per la sua sopravvivenza, per il 

suo sviluppo o per la sua dignità nell’ambito di una relazione caratterizzata da responsabilità, fiducia o 

potere”19. 

Secondo il dossier “Indifesa 2024” di Terre des Hommes, nel 2023 sono stati registrati 

6592 reati a danno di minori, con una media di 19 al giorno20. I maltrattamenti in famiglia 

sono aumentati del 6% rispetto al 2022 con 2.843 casi e più che raddoppiati rispetto al 

2013. Sempre dallo studio predetto, emerge che sono proprio le bambine e le ragazze ad 

essere colpite in misura maggiore dai reati a danno di minori, nel 61% dei casi sono loro 

le vittime. A spingere questa percentuale soprattutto i crimini sessuali. 

Per quanto riguarda l’osservatorio del fenomeno in Veneto è stato possibile, grazie alla 

preziosa collaborazione della Direzione Servizi Sociali della Regione Veneto, elaborare i 

17Infografica reperibile al link: https://infogram.com/13-bullismo-vittime-o-bulli-i-comportamenti-specifici-subiti-ed-

agiti-1h7v4pd30qz9j4k?live 

18https://infogram.com/11-studenti-e-studentesse-veneti-frequenze-nel-fenomeno-del-cyberbullismo-periodo-2020-

2023-vittime-e-autori-1h7v4pd3j1rjj4k?live 

19 Krug EG et al., World report on violence and health. Geneva, World Health Organization, 2002 
20 Studio reperibile al link:https://terredeshommes.it/comunicati/indifesa-2024-i-dati-sui-reati-a-danno-di-minori-in-

italia/ 

https://infogram.com/13-bullismo-vittime-o-bulli-i-comportamenti-specifici-subiti-ed-agiti-1h7v4pd30qz9j4k?live
https://infogram.com/13-bullismo-vittime-o-bulli-i-comportamenti-specifici-subiti-ed-agiti-1h7v4pd30qz9j4k?live
https://infogram.com/11-studenti-e-studentesse-veneti-frequenze-nel-fenomeno-del-cyberbullismo-periodo-2020-2023-vittime-e-autori-1h7v4pd3j1rjj4k?live
https://infogram.com/11-studenti-e-studentesse-veneti-frequenze-nel-fenomeno-del-cyberbullismo-periodo-2020-2023-vittime-e-autori-1h7v4pd3j1rjj4k?live
https://terredeshommes.it/comunicati/indifesa-2024-i-dati-sui-reati-a-danno-di-minori-in-italia/
https://terredeshommes.it/comunicati/indifesa-2024-i-dati-sui-reati-a-danno-di-minori-in-italia/
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dati forniti dalle Equipe specialistiche provinciali/interprovinciali in materia di abuso 

sessuale e grave maltrattamento dei bambini/e dei ragazzi/e minori d’età21. 

Come definito dalle Linee guida regionali di cui all’Allegato A alla DGR 1041/201622, 

l’obiettivo di ogni Equipe è quello di integrare, attraverso interventi specialistici, i progetti 

dei servizi e delle istituzioni territoriali a tutela dei minori e delle famiglie quando coinvolti 

in situazioni di abuso sessuale e/o di grave maltrattamento.  

Pur trattandosi di dati parziali, in quanto non sono disponibili le complessive segnalazioni 

pervenute nel corso dell’anno alle autorità giudiziarie del Veneto, si ritiene che essi siano 

particolarmente significativi. 

Nel 2024 in Veneto sono stati 1134 i minori seguiti dalle Equipe specialistiche e il 72% 

come da Grafico 18, vede coinvolti minori nella fascia 11-17 anni). 

 
Grafico n. 18 - Minori presi in carico dalle Equipe specialistiche – Anno 2024. Per fasce d’età, 

distribuzione regionale. 

 

 
 
Il Grafico 19 riporta anche la distribuzione di genere nelle singole fasce d’età: emerge con 

chiarezza la prevalenza di minori di sesso femminile in tutte le fasce d’età (in analogia al 

dato nazionale), fino ad arrivare a punte dell’84% dei casi nella fascia dai 18 anni in su. 

 

 

 
21 Approfondimento reperibile al link: https://www.regione.veneto.it/web/sociale/minori-vittime-abuso 
22 La delibera regionale n. 1041/2016 è reperibile al link: 

 https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/pubblica/DettaglioDecreto.aspx?id=367857 

https://www.regione.veneto.it/web/sociale/minori-vittime-abuso
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Grafico n. 19 - Minori presi in carico dalle Equipe specialistiche – Anno 2024. Per età e genere, 

distribuzione regionale. 

Per quanto riguarda la tipologia di violenza in base alla motivazione di primo accesso, il 

Grafico 20 seguente rappresenta la situazione a livello regionale: nel complesso, più del 

90% dei casi riguardano vittime di abuso sessuale o grave maltrattamento, con una netta 

prevalenza della casistica in questo secondo contesto. 

Grafico n. 20 -  Tipologia di violenza (classificazione in base alla motivazione di primo accesso) 

– Anno 2024. Distribuzione regionale.
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❖ Minori in affidamento familiare e nei servizi residenziali 

Questa sezione riguarda i minori fuori dalla famiglia di origine e accolti in famiglie 

affidatarie o in comunità, tema ogni anno affrontato nelle Relazioni del Garante che per 

l’annualità 2024 viene incluso, con ulteriori approfondimenti di raffronto col dato 

nazionale, nel focus del Cap. II. 

Nel report “Quaderni della ricerca sociale 61. I minorenni in affidamento familiare e nei servizi 

residenziali attraverso i dati SIOSS – Anno 202323presentato dall’Istituto degli Innocenti 

nell’ambito delle attività previste in collaborazione con il Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali emerge che nel 2023 in Italia sono stati presi in carico 42.002 minorenni, 

con un aumento dello 0,8% rispetto al 2022 così suddivisi: 

• Affidamento familiare: 15.992 minorenni, con una leggera riduzione rispetto

all'anno precedente. 

• Servizi residenziali: 26.010 minorenni, con un aumento del 2,8% rispetto al 2022.

Da una lettura del documento, emerge che, in merito ai minori collocati fuori famiglia, il 

Veneto è al di sotto rispetto al dato nazionale.   

A livello nazionale si registra un tasso di minori fuori famiglia pari a 3,5 minorenni ogni 

1000 residenti 0-17 anni mentre per il Veneto il valore è pari a 2,5. 

L’analisi quantitativa sotto riportata ha preso in esame, per quanto riguarda il Veneto, i 

dati di fine anno 2023 trasmessi all’ufficio del Garante dalla Direzione Servizi sociali della 

Regione Veneto. Nella Relazione dell’attività dell’anno 2023 si sono riportati i dati al 

31.12.2022 mentre nella presente si riportano quindi i dati aggiornati al 31.12.2023 raccolti 

tramite il portale Ge.Min.I al quale hanno accesso per la compilazione Comuni e Aziende 

Ulss, laddove delegate, nonché gli enti gestori delle strutture di accoglienza presenti sul 

territorio veneto. 

Minori in affido familiare 

Nel 2023 i minori in affido in Veneto sono 1093, di cui 118 MSNA (n. 26 provenienti 

dall’Ucraina). 

I minori con disabilità certificata ai sensi della L. 104/1992 sono in totale 139, mentre 43 

minori sono stati dichiarati adottabili dal Tribunale per i minorenni competente. 

Rispetto ai dati del 2022 perdura la criticità, come da Grafico 21, già segnalata nella 

precedente Relazione, relativa alla durata dell’inserimento oltre i quattro anni. 

23 Il report è consultabile al link: https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita-infanzia-e-adolescenza/studi-e-statistiche/qrs-

61-mff-2023 
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Grafico 21 - Minori in affido familiare – Anno 2023. Per durata inserimento. 

Con particolare riferimento alla distribuzione per classi d’età, come rappresentato nel 

Grafico 22 sottostante l’84% dei minori in affidamento familiare ha più di 6 anni.  

Il dato veneto è in linea, sia a livello generale che per le singole percentuali, con il valore 

nazionale, che riporta quote pari a 29,4% nella fascia 15-17 anni, 28,4% nella fascia 11-14 

anni, 27,1% nella fascia 6-10 anni. 

Grafico 22 - Minori in affido familiare – Anno 2023. Per fasce d’età. 

In relazione al genere, il valore regionale riporta 587 maschi e 506 femmine; anche in 

questo caso in linea con il dato nazionale che vede, come da Grafico 23, la prevalenza di 

minorenni maschi rispetto alle femmine, con quote pari rispettivamente al 53,4% e al 

46,6%. 
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Grafico 23 - Minori in affido familiare – Anno 2023. Per genere. 

Il dato del Veneto risulta, come da Grafico 24, affine con quanto rappresentato a livello 

nazionale anche in relazione a natura e tipologia dell’affidamento, risultando prevalenti gli 

affidi giudiziali (quota nazionale pari a 75%) ed etero-familiari per i quali, come da Grafico 

25,  il Veneto peraltro registra una differenza di circa 10 punti percentuali in più rispetto 

alla quota nazionale del 61,8%, attestandosi però in linea con altre regioni del Nord, come 

riportato dal documento redatto dall’Istituto degli Innocenti24 che rileva in media un 

maggior ricorso all’affido intrafamiliare nelle regioni del Sud. 

Grafico 24 - Minori in affido familiare – Anno 2023. Per natura dell’accoglienza (giudiziale o 

consensuale. 

24 Il report è consultabile al link: https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita-infanzia-e-adolescenza/studi-e-
statistiche/qrs-61-mff-2023 
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Grafico 25 - Minori in affido familiare – Anno 2023. Per tipologia dell’accoglienza (etero familiare 

o intrafamiliare). 

Minori inseriti in strutture di accoglienza 

Da un’analisi dei dati trasmessi all’ufficio dalla Direzione Servizi sociali della Regione 

Veneto, emerge che nell’anno 2023 i minori inseriti in strutture di accoglienza sono 1295 

(841 maschi e 454 femmine), di cui 282 MSNA. Si ritiene utile evidenziare che il dato sopra 

riportato è rappresentativo di tutte le comunità operanti nel territorio della Regione 

Veneto, comprese pertanto le strutture di accoglienza diurne. Se si considerano 

esclusivamente le strutture di accoglienza residenziali, il totale dei minori inseriti è pari a 

n. 1094.

Come riportato nei Grafici 26, 27, 28 e 29 che seguono: la fascia d’età maggiormente 

rappresentata è quella 15-17 anni (53%; 687 minori) e nella medesima fascia il dato 

nazionale registra il 46% dei minorenni; in relazione alla durata dell’inserimento 700 minori 

sono in struttura da meno di un anno; con riferimento alla distribuzione di genere, si 

registra una prevalenza dei minorenni maschi rispetto alle femmine, in linea con il dato 

nazionale che attesta una quota pari al 64,6%; le principali classi di genere e fascia d’età, 

già affini a quanto registrato dall’Istituto degli Innocenti25, sono in linea, a livello regionale, 

anche tra affido e inserimento in struttura. 

25 Il report è consultabile al link: https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita-infanzia-e-adolescenza/studi-e-statistiche/qrs-

61-mff-2023 
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Grafico 26 - Minori in strutture di accoglienza – Anno 2023. Per fasce d’età. 

Grafico 27 - Minori in strutture di accoglienza – Anno 2023. Per durata inserimento. 

Grafico 28 - Minori in strutture di accoglienza – Anno 2023. Per genere. 
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Grafico 29 - MSNA in affido e in comunità. 

❖ Minori stranieri non accompagnati (MSNA) 

Molti aspetti delle non poche problematiche afferenti ai minori stranieri non accompagnati 

(MSNA), con particolare riferimento alle problematiche della “presa in carico” e del 

“prosieguo amministrativo” - sono stati affrontati al precedente Cap. I, “I TUTORI 

VOLONTARI”, considerato che in Veneto i minori interessati dalle richieste, e successive 

nomine, dei tutori volontari sono per la quasi la totalità (96%) inerenti MSNA. 

Si darà corso, pertanto e a completamento dei precedenti approfondimenti, ad un 

raffronto con i dati nazionali e si porrà l’accento sull’attuale ordinamento che disciplina 

tale materia e su alcune criticità recentemente emerse in tema di inserimento e gestione di 

tali minori. 

Si ricorda che i MSNA sono i minori di anni 18, cittadini di Stati non appartenenti 

all'Unione Europea o apolidi, che si trovano nel territorio nazionale senza assistenza e 

rappresentanza legale da parte dei genitori o di altri adulti legalmente responsabili. 

L’attuale sistema di accoglienza dei minori stranieri non accompagnati è definito dall’art 

19 del decreto legislativo n. 142/2015 di recente novellato dalla Legge n. 176/2023 di 

conversione del decreto legge n. 133/23 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

5 ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione e protezione 

internazionale, nonchè per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero 

dell'interno” che prevede che il MSNA – rintracciato sul territorio italiano – venga accolto: 

• in centri governativi di prima accoglienza per le esigenze di soccorso e di protezione

immediata per il tempo necessario, comunque non superiore a 45 giorni,

all'identificazione, all’attribuzione dell’età e all’informazione sui diritti spettanti al
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MSNA; tali strutture sono attivate e gestite dal Ministero dell'interno, anche in 

convenzione con gli enti locali nel cui territorio sono situate, finanziate a valere sul 

Fondo asilo migrazione e integrazione; 

• in centri di secondo livello del Sistema di Accoglienza e Integrazione (S.A.I) per la 

prosecuzione dell’accoglienza integrata, finanziati con il Fondo Nazionale per le 

politiche e i servizi dell’asilo e con il Fondo di cui all’art.21, comma 1, del DL 

n.145/23, alla cui ripartizione partecipano gli enti locali che prevedono specifici 

programmi d’accoglienza;  

• in CAS minori attivati dal Prefetto, in caso di arrivi consistenti e ravvicinati, in cui 

vengono inseriti ultraquattordicenni per il tempo strettamente necessario al 

trasferimento nelle strutture SAI, con oneri a valere anche sul fondo di cui all’art.21, 

comma 1, del DL n.145/23. Oppure in sezioni dedicate all’interno dei centri 

governativi d’accoglienza per adulti e nei CAS adulti in caso di momentanea 

indisponibilità dei CAS minori, in cui vengono inseriti ultra-sedicenni per un 

periodo non superiore a 90 giorni, prorogabile al massimo di ulteriori 60 giorni; 

• in comunità individuate dal Comune in cui il MSNA si trova, fatta salva la possibilità 

di suo trasferimento in altro comune, in caso di temporanea indisponibilità nelle 

strutture di cui ai punti precedenti. 

Al 31.12.2024 i M.S.N.A. presenti in Italia sono 18.62526 (in diminuzione rispetto ai 23.226 

del 31.12.2023). 

Le Regioni dove principalmente sono inseriti tali minori sono: Sicilia 23,18%, Lombardia 

13,60%, Campania 8,92%, Emilia- Romagna 8,66%, Lazio 6,31%. 

Sono prevalentemente di genere maschile (87,9%) e per il 53,66% sono di età maggiore ai 

17 anni. Provengono principalmente da Egitto (20,39%), Ucraina (18,81%), Gambia 

(11,68%) e Tunisia (9,61%). 

Gli MSNA presenti in Veneto al 31.12.2024 sono 627 (il 3,75% degli MSNA presenti in 

Italia). Un dato in leggero aumento rispetto al 2023 quando i MSNA presenti in Veneto 

erano il 3,23% sul totale. Sono, anche in Veneto, in prevalenza di genere maschile (74,16%) 

e sono, anche in questo caso, per la maggioranza il 40,66% maggiori di 17 anni. Il 44,66% 

sono di origine Ucraina, seguono i minori di origine egiziana 11,80%, i minori albanesi 

8,61% ed i minori tunisini 7,34% (i dati confermano i paesi di maggior provenienza 

evidenziati nel 2023). 

 
26 dato reperibile al link: 

https://analytics.lavoro.gov.it/t/PublicSIM/views/PresenzadeiMinoristranierinonaccompagnatiinItalia/PresenzadeiMinor

istranierinonaccompagnatiinItalia?%3Aembed=y&%3Aiid=5&%3AisGuestRedirectFromVizportal=y) 

https://analytics.lavoro.gov.it/t/PublicSIM/views/PresenzadeiMinoristranierinonaccompagnatiinItalia/PresenzadeiMinoristranierinonaccompagnatiinItalia?%3Aembed=y&%3Aiid=5&%3AisGuestRedirectFromVizportal=y
https://analytics.lavoro.gov.it/t/PublicSIM/views/PresenzadeiMinoristranierinonaccompagnatiinItalia/PresenzadeiMinoristranierinonaccompagnatiinItalia?%3Aembed=y&%3Aiid=5&%3AisGuestRedirectFromVizportal=y


80 

Garante dei diritti della persona del Veneto – Relazione attività anno 2024 

Quanto premesso, si indicano in seguito alcune criticità, accentuate rispetto al passato o 

recentemente emerse. 

 Poca disponibilità di posti nell’accoglienza di secondo livello nell’ambito del 

Sistema di accoglienza e integrazione (“SAI”) 

Pur configurandosi come la risposta più tutelante per l’accoglienza dei MSNA, in quanto 

tale opzione si inserisce in un percorso di rete attivo da anni basato su interventi specifici 

definiti da Linee guida condivise che implicano competenze specifiche e particolare cura 

dei percorsi di integrazione,27risulta ad oggi quella meno utilizzata a causa della mancanza 

di posti. 

Nel sistema SAI al 31.12.24 a livello nazionale sono attivi 20728 progetti per MSNA per 

una accoglienza complessiva di 5.977 minori (in diminuzione rispetto ai 6.150 del 2023). 

In Veneto, come nel 2023, sono solo 4 i Comuni che hanno scelto di aderire al progetto 

SAI per un totale di 77 posti. 

Si riportata il Prospetto relativo alla distribuzione in Italia dei progetti SAI al 31.12.2024 

dedicati agli MSNA.  

Prospetto della distribuzione regionale dei posti attivi per minori stranieri non accompagnati. 

Anno 2024. Valori assoluti e percentuali. 

Regione Posti Attivi 
Sicilia 1,637 
Campania 623 
Puglia 570 
Emilia 
Romagna 573 
Calabria 291 
Lombardia 642 
Lazio 75 
Piemonte 164 
Toscana 310 
Marche 163 
Liguria 230 
Molise 127 
Abruzzo 142 
Basilicata 258 
Veneto 77 

27 Dato reperibile nel Rapporto di approfondimento semestrale al 30 giugno 2024 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali https://immigrazione.it/docs/2024/ml-approfondimento-semestrale-msna-giugno-2024.pdf 
28 Dato reperibile al link: https://www.retesai.it/i-numeri-della-rete-sai/ 
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Umbria 56 
Sardegna 263 
Friuli Venezia 
Giulia  0 
Trentino Alto 
Adige  17 
Valle d'Aosta 0 
TOTALE 5,977 

 permanenza dei MSNA in alcuni C.A.S. per adulti 

La nuova normativa (L.176/2023) come sopra evidenziato, prevede che le Prefetture, in 

caso di momentanea indisponibilità di posti, possano disporre il provvisorio inserimento 

dei minori -ultra 16 anni – in CAS Adulti per un periodo limitato. 

Secondo l’ultimo rapporto di Save The Children “Nascosti in piena vista”29 sono 25230 i 

minori inseriti in CAS Adulti. 

Inserimenti impropri, prolungati nel tempo e in spazi promiscui con gli adulti, molto 

spesso anche per tempi molto lunghi, che non garantisce una adeguata tutela del minore 

di età e la relativa attivazione di adeguati progetti di integrazione. 

È utile evidenziare che l’Italia è stata più volte condannata dalla Corte Europea dei Diritti 

dell’Uomo31 per collocamenti impropri nei C.A.S. Adulti. 

Questa criticità si è riscontrata anche in Veneto in particolar modo nel primo semestre 

2024 con una progressiva diminuzione nel corso degli ultimi mesi del 2024. 

Si auspica di poter dar conto nella Relazione del prossimo anno di una risoluzione della 

problematica. 

 Il fenomeno degli allontanamenti dal sistema di accoglienza 

Una recente analisi di Lost in Europe evidenzia che sono stati 51.43932 i minori stranieri 

non accompagnati che tra il 2021 e il 2023 si sono allontanati dal sistema di accoglienza. 

Sempre per Lost Europe, in una precedente indagine, evidenziava che i minori MSNA che 

avevano fatto perdere le loro tracce nel triennio 2018-2021 erano 18.000. 

29 Il rapporto “Nascosti in piena vista” è reperibile al link: 

https://www.savethechildren.it/cosa-facciamo/pubblicazioni/nascosti-piena-vista-2024 
30 Numero di MSNA accolti in CAS Adulti al 30 settembre 2024 
31 Si riportano i link per prendere visione delle sentenze: 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_20_1.page?contentId=SDU403473 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_20_1.page?contentId=SDU461526 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_20_1.page?contentId=SDU461851 
32 L’indagine di Lost Europe è reperibile al link: https://www.editorialedomani.it/fatti/migranti-minori-scomparsi-

inchiesta-lost-in-europe-qq167eqw 

https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_20_1.page?contentId=SDU403473
https://www.giustizia.it/giustizia/it/mg_1_20_1.page?contentId=SDU461526
https://eur06.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.giustizia.it%2Fgiustizia%2Fit%2Fmg_1_20_1.page%3FcontentId%3DSDU461851&data=05%7C02%7Clofiegol%40consiglioveneto.it%7Cacd1772e77904d012b1408dd446a96db%7Cdc46517bef1f46f2a8eed265b007290c%7C0%7C0%7C638741947191583338%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJFbXB0eU1hcGkiOnRydWUsIlYiOiIwLjAuMDAwMCIsIlAiOiJXaW4zMiIsIkFOIjoiTWFpbCIsIldUIjoyfQ%3D%3D%7C0%7C%7C%7C&sdata=ueTk5wI%2FMmT9i1UpDlim9QDqiOEdzSq7r7yUZeGoy08%3D&reserved=0
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Un confronto allarmante quello tra i due trienni di riferimento perché i dati sono quasi 

triplicati, tanto più per l’Italia che risulta essere al primo posto per numero di 

allontanamenti (22.899 di cui 10.100 solo nel 2023). Al secondo posto l’Austria con 20.007 

allontanamenti. 

Chi scappa proviene principalmente da Afghanistan, Siria, Tunisia ed Egitto.      
L’ultimo rapporto di Save The Children – Nascosti in piena Vista – riporta che le 

motivazioni che possono portare un MSNA all’allontanamento possono essere diverse: 

− molti MSNA non vedono l’Italia come destinazione finale ma come luogo di 

transito per ricongiungersi con altri famigliari; le procedure per il ricongiungimento 

familiare sono generalmente molto lente e questo induce molti minori ad 

“arrangiarsi da soli”, 
− l’obiettivo dell’allontanamento è raggiungere i grandi centri urbani del nord nella 

speranza di un rapido inserimento nel mondo del lavoro – spesso però si teme 

   anche della devianza, 
− pressioni di rete di tratta, 
− insufficienti condizioni di accoglienza. 

Come espresso nell’Introduzione, tale fenomeno viene riscontrato anche in Veneto dal 

Garante. Le procedure di nomina dei tutori volontari in molti casi vengono interrotte per 

“fuga” del minore dal Centro di accoglienza (44% delle cause di mancato abbinamento 

sono infatti per irreperibilità del minore). 

È utile evidenziare che, nell’ambito delle iniziative per prevenire il fenomeno degli 

allontanamenti il Capo dipartimento per le Libertà civili e dell’immigrazione e il 

Commissario straordinario del Governo per le persone scomparse hanno recentemente 

sottoscritto un protocollo di intesa.33  

 Uscita dai sistemi di accoglienza alla maggiore età 

Il compimento della maggiore età e il contestuale passaggio alla vita adulta è una soglia 

critica e spesso traumatica nella vita dei minori stranieri non accompagnati. 

Molto spesso i neomaggiorenni (ex MSNA) rischiano di uscire improvvisamente dal 

sistema di accoglienza.  

Sempre il recente report “Nascosti in prima vista” sottolinea che se ai neomaggiorenni 

non sono forniti strumenti e una rete di riferimento, potrebbero presentarsi le condizioni 

per grave marginalità sociale per i ragazzi stessi e allarme sociale per la comunità. 

Al fine di prevenire tale rischio, per i neomaggiorenni che hanno intrapreso un percorso 

di crescita e integrazione nel nostro paese, ma che necessitano di ulteriore supporto per 

33 Informazione reperibile al link: https://www.interno.gov.it/it/notizie/protocollo-dintesa-viminale-prevenire-

lallontanamento-minori-stranieri-non-accompagnati 
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conseguire una completa autonomia, come rilevato al Cap. I, il Tribunale per i Minorenni, 

può disporre il prosieguo amministrativo che peraltro, come si è visto, implica pratiche 

che devono superare molte difficoltà burocratiche. 

A fare comunque la differenza per la conclusione positiva, raggiunta la maggiore età, del 

percorso di inclusione del MSNA è soprattutto la qualità dell’accoglienza e il percorso di 

Mohamed, come sopra raccontato dalla tutrice Claudia, ne è l’evidente testimonianza. 
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https://www.garantenazionaleprivatiliberta.it/gnpl/pages/it/homepage/dettaglio_contenuto/?contentId=CNG17734&modelId=10021
https://www.garantenazionaleprivatiliberta.it/gnpl/pages/it/homepage/dettaglio_contenuto/?contentId=CNG17734&modelId=10021










https://garantedirittipersona.consiglioveneto.it/
























https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=359066
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=359066
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§  
 

 

  

A-1. COORDINAMENTO NAZIONALE DEI DIFENSORI CIVICI DELLE REGIONI E DELLE 

PROVINCE AUTONOME  

   

Il Coordinamento pone in essere e promuove le attività idonee a riaffermare i valori della Difesa Civica, ad 

assicurare ogni più ampia tutela dei Cittadini nei confronti della P.A., a promuovere la piena affermazione dei 

diritti umani e di cittadinanza, sanciti dall’ordinamento italiano e dalle risoluzioni europee e internazionali ed 

a sviluppare i collegamenti con il Mediatore Europeo.  

Indicativamente, si riunisce ogni paio di mesi.  

Il giorno 11 settembre 2024 è stato nominato il nuovo Ufficio di Presidenza, in carica per due anni, formato 

da Difensore civico del Lazio quale Presidente e dai Difensori civici della Emilia-Romagna e dell’Umbria 

quali Vicepresidenti.  

   

  

Dettaglio cronologico degli incontri anno 2024 
 

• 15 e 16 febbraio. Bologna. Regione Emilia-Romagna.  

• 11, 12, 13 e 14 settembre. Cassino e Montecassino.  

• 16 ottobre. Videoconferenza.  

• 12 novembre. Videoconferenza 

• 20 novembre. Videoconferenza 

• 4 dicembre. Videoconferenza 
 

  

 
§ §   

 
 

 

B-1. CONFERENZA NAZIONALE PER LA GARANZIA DEI DIRITTI DELL’INFANZIA E 

DELL’ADOLESCENZA 

   

La Conferenza nazionale per la garanzia dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza è composta dall’Autorità 

garante per l’infanzia e l’adolescenza e dai Garanti dell’infanzia e dell’adolescenza delle regioni e delle 

province autonome.  

 

A - DIFESA CIVICA 

(Rif. Parte I Relazione) 

 

 

 
 

 

B- DIRITTI DELL’INFANZIA E DELL’ADOLESCENZA 

(Rif. Parte II Relazione) 
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La Conferenza, istituita ai sensi dell’art. 3 comma 8 della legge 12 luglio 2011 n. 112 “Istituzione dell’Autorità 

garante per l’infanzia e l’adolescenza” è il luogo permanente di collaborazione e confronto tra l’Autorità ed i 

Garanti regionali dell’infanzia e dell’adolescenza e ha le seguenti funzioni:  

a) promuove l’adozione di linee comuni di azione dei Garanti regionali o di figure analoghe in materia di tutela 

dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, da attuare sul piano regionale e nazionale e da promuovere e 

sostenere anche nelle sedi internazionali; 

b) individua forme di costante scambio di dati e di informazioni sulla condizione delle persone di minore età 

a livello nazionale e regionale.  

In particolare, la Conferenza, nel rispetto delle competenze dello Stato, delle Regioni e delle Province 

Autonome, favorisce la sinergia ed il supporto reciproco tra i Garanti nell’adempimento del loro mandato, 

perseguendo prioritariamente i seguenti obiettivi:   

a) coadiuvare l’Autorità nel promuovere l’adozione, in ciascuna regione, di leggi per l’istituzione dei Garanti 

dell’infanzia e dell’adolescenza aventi requisiti di indipendenza, autonomia e competenza esclusiva, 

conformemente al disposto dell’articolo 3, comma 6, della legge;   

b) coordinare azioni comuni secondo priorità individuate annualmente in sede collegiale;   

c) consolidare la cooperazione ed il supporto reciproco attraverso lo scambio di strategie, buone prassi, dati e 

ricerche; 

d) sostenere l’Autorità nell’incoraggiare l’adozione, a livello nazionale e regionale, di leggi e regolamenti volti 

a promuovere e tutelare i diritti delle persone di minore età;   

e) elaborare orientamenti comuni e documenti di approfondimento sui temi legati all’infanzia e 

all’adolescenza, anche attraverso la costituzione di gruppi di lavoro interni;   

f) promuovere la condivisione delle procedure di segnalazione ai Garanti di situazioni di violazione o di rischio 

di violazione dei diritti dei bambini e degli adolescenti, con conseguente presa in carico da parte delle 

istituzioni competenti.  

La Conferenza è presieduta dall’Autorità Garante Nazionale ed è regolamentata da specifico regolamento 

interno di funzionamento.    

   

 

Dettaglio cronologico degli incontri anno 2024  
 

• 17 luglio. Videoconferenza.  

• 17 dicembre. Videoconferenza.  
 

 

 

B-2. PROTOCOLLI D’INTESA TRA LE AUTORITA’ GIUDIZIARIE E IL GARANTE DEI DIRITTI 

DELLA PERSONA PER L’INDICAZIONE DEI VOLONTARI DISPONIBILI A SVOLGERE LA 

FUNZIONE DI TUTORE DI MINORE DI ETA’ 

   

L’art. 13 della Legge regionale del Veneto n.  37 del 24 dicembre 2013 “ Garante regionale dei diritti della 

persona”, nell’ambito delle funzioni di protezione, promozione e pubblica tutela dei minori di età  prevede 

che il Garante “a) promuove la formazione di persone idonee a svolgere attività di tutela e di curatela, nonché 

altre analoghe forme di sostegno a vantaggio di minori d'età in conformità al codice civile e alla Convenzione 

europea sull'esercizio dei diritti dei fanciulli, adottata a Strasburgo il 25 gennaio 1996 e ratificata ai sensi 

della legge 20 marzo 2003, n. 77, fornendo loro consulenza, curando l'aggiornamento e la funzionalità del 

relativo elenco regionale e mettendo quest'ultimo a disposizione delle competenti  autorità”.  

 

B-2-a. Protocollo con Tribunale per i minorenni  

Nel mese di marzo 2018 è stato siglato un protocollo d’intesa tra il Tribunale per i Minorenni e il Garante dei 

Diritti della Persona che definisce le modalità di collaborazione per l’individuazione e la segnalazione di 

volontari formati e idonei ad essere nominati tutori.  

Il protocollo, richiamando il precedente accordo stipulato tra il Tribunale per i Minorenni e il Pubblico Tutore 

siglato nel 2004, in attuazione della Legge n. 47 del 7 aprile 2017 “Disposizioni in materia di misure di 

protezione dei minori stranieri non accompagnati” estende ai minori stranieri non accompagnati la 

collaborazione già consolidata negli anni.   
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Il Tribunale per i Minorenni e il Garante dei Diritti della Persona, in attuazione dell’art. 11 della legge n. 47 

del 7 aprile 2017, si impegnano, nell’ambito delle rispettive competenze, a promuovere e facilitare la nomina 

di un tutore volontario al minore straniero presente nel territorio privo di assistenza e di rappresentanza da 

parte dei genitori o di altri adulti per lui legalmente responsabili in base alle leggi vigenti nell’ordinamento 

italiano.  

 

In ossequio ai principi richiamati nella normativa citata in premessa, l'attività del tutore dovrà tradursi in una 

tutela effettiva, che risponda ai bisogni specifici delle persone di minore età e che sia finalizzata ad un reale 

ascolto del minore e ad un suo concreto accompagnamento fino al raggiungimento della maggiore età.  

Nello specifico si impegnano a:  

• istituire presso il Tribunale per i minorenni - in applicazione di quanto previsto dal citato art. 11 della legge 7 

aprile 2017, n. 47 Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati - un 

elenco di volontari adeguatamente formati e disponibili ad assumere la tutela di un minore straniero non 

accompagnato o di più minori, quando la tutela riguarda più fratelli;  

• garantire la gestione di tale elenco nel rispetto delle modalità operative individuate nel Protocollo e delle buone 

prassi da tempo consolidate nella Regione del Veneto, basate sulla collaborazione con i servizi sociali e socio-

sanitari del territorio;  

• promuovere e favorire sinergie ed interventi di coordinamento (se del caso, attraverso specifici protocolli 

d’intesa) per favorire il dialogo e la collaborazione con i giudici tutelari e le istituzioni competenti in materia 

(Comuni e Aziende ULSS).  

 
 
B-3. PROTOCOLLO OPERATIVO ADOZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI - SISTEMA 

VENETO ADOZIONI 

  

A seguito dell'approvazione della Legge n. 184 1983, "Diritto del minore ad una famiglia" e della Legge n. 

476/1998 "Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di 

adozione internazionale [...]. Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184 in tema di adozione di minori 

stranieri" e della Legge 28 marzo 2001, n. 149 "Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, recante 

«Disciplina dell'adozione e dell'affidamento dei minori»[...]", la Regione del Veneto ha sviluppato, definito e 

consolidato, attraverso numerosi provvedimenti, un insieme articolato e coerente di iniziative, azioni e progetti 

a sostegno della genitorialità adottiva e del minore adottato.  

In tal modo è stato delineato, coerentemente alla cornice normativa nazionale di riferimento, un sistema 

denominato Sistema Veneto Adozioni, avviato con DGR n. 712 del 23 marzo 2001, al quale partecipano tutti i 

soggetti che sono coinvolti direttamente nel procedimento adottivo attraverso una costante strategia di 

condivisione degli obiettivi e le azioni del progetto con gli enti autorizzati e le equipe adozioni.   

Con DGR n. 2497 del 29 dicembre 2011 sono state approvate le "Linee guida 2011. L'Adozione nazionale ed 

internazionale in Veneto. Cultura, orientamenti, responsabilità e buone pratiche per l'accompagnamento ed 

il sostegno dei procedimenti adottivi", attraverso le quali la Regione del Veneto esercita le funzioni di 

programmazione, indirizzo e controllo attribuitele dalla legge in materia e favorisce l'armonizzazione delle 

prestazioni fornite e dei servizi offerti indistintamente su tutto il territorio regionale.   

La Regione, al fine di superare la complessità e frammentarietà del quadro normativo di riferimento, si 

impegna a promuovere, coordinare, monitorare e sostenere il Sistema Veneto Adozioni, quale sistema di rete, 

garantendo un elevato livello di integrazione tra i diversi attori coinvolti.  

Ciò premesso, è’ in corso di approvazione il nuovo Protocollo Operativo Adozioni Nazionali e Internazionali 

- Sistema Veneto Adozioni che vede tra i firmatari, oltre alla Regione, le Aziende ULSS, il Tribunale per i 

Minorenni, l’Ufficio scolastico Regionale, l’Anci Veneto e il Garante dei Diritti della Persona.  

Il Garante, secondo il nuovo protocollo operativo, parteciperà al tavolo regionale di coordinamento integrato 

con tutti i firmatari del protocollo e alla realizzazione di eventuali iniziative di formazione e aggiornamento 

degli operatori impegnati nel procedimento adottivo.   
 

 

 

 

 

http://www.camera.it/parlam/leggi/01149l.htm
https://www.regione.veneto.it/c/document_library/get_file?uuid=5dd5f314-ef63-4629-830b-d85cf82b1778&groupId=10797
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B-4. TAVOLO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA PREVENZIONE ED IL 

CONTRASTO ALLA VIOLENZA CONTRO LE DONNE  

   

La composizione del nuovo Tavolo e le modalità di funzionamento, sono regolate dalla DGR n. 150 del 

9.02.2021, atto che stabilisce che il Garante ne è membro.  

L’articolo 8 della L.R. n. 5/2013 prevede che presso la Giunta regionale sia istituito il Tavolo di coordinamento 

regionale per la prevenzione ed il contrasto alla violenza contro le donne, quale organismo di supporto, 

consultazione e indirizzo nei confronti della Giunta regionale per l’attuazione della legge citata. Il Tavolo ha 

anche il compito di curare le relazioni con la Rete nazionale antiviolenza.  

   

   

Dettaglio cronologico degli incontri anno 2024  
 

• 5 febbraio. Venezia, Regione del Veneto-Palazzo Balbi 
 

 

  

§ § §  
   
 

 

C-1. OSSERVATORIO PERMANENTE INTERISTITUZIONALE PER LA SALUTE IN CARCERE   

   

L'Osservatorio Veneto è stato istituito con la DGR 30 dicembre 2010, n. 3448, in attuazione a quanto previsto 

nel D.P.C.M. dell’1° aprile 2008, ed è coordinato della Regione del Veneto - Direzione Programmazione 

sanitaria - Unità Organizzativa Salute mentale e sanità penitenziaria della Regione Veneto.  

Il Garante è membro di tale Osservatorio ai sensi della Deliberazione della Giunta Regionale n. 14 del 7 

gennaio 2020.  

L’Osservatorio è un organismo collegiale, chiamato a svolgere un monitoraggio costante sul funzionamento 

dei servizi sanitari preposti alla salute delle persone ristrette negli istituti penitenziari del Veneto e 

sull’adeguatezza delle azioni programmatiche in tema di sanità penitenziaria, previste dalla Regione Veneto e 

dalle Aziende sanitarie. Lo scopo dell’azione dell’Osservatorio è quello di favorire l’adozione, da parte dei 

diversi soggetti istituzionali competenti, di risposte il più possibile adeguate ai bisogni di salute che si 

presentano all’interno degli istituti penitenziari, alla luce degli standard assistenziali in vigore.   

Nel corso del 2024 l’Osservatorio è stato convocato il 14 marzo. Si evidenzia che è proseguito il confronto 

costante tra il Garante dei diritti della persona e i responsabili della Direzione Programmazione Sanitaria - 

U.O. Salute mentale e sanità penitenziaria.  

 
 Dettaglio cronologico degli incontri anno 2024  
 

• 14 marzo. Venezia, Regione Veneto, Direzione Programmazione Sanitaria. 

 

 

 

 
 

 

C - PERSONE PRIVATE DELLA LIBERTA’ PERSONALE 

(Rif. Parte III Relazione) 

 

 
 

https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=441325
https://bur.regione.veneto.it/BurvServices/Pubblica/DettaglioDgr.aspx?id=441325
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C-2. TAVOLO INTERISTITUZIONALE REGIONALE PER LA GESTIONE DEL PAZIENTE 

SOTTOPOSTO A MISURE DI SICUREZZA - REMS (RESIDENZA PER L’ESECUZIONE DELLE 

MISURE DI SICUREZZA)  

   

Il Garante è membro del tavolo tecnico in base al DDR n. 115 del 29 ottobre 2019 che ne stabilisce la nuova 

composizione. Il Tavolo è coordinato dalla Regione del Veneto - Direzione Programmazione sanitaria-LEA 

U.O. Salute mentale e sanità penitenziaria della Regione Veneto.  

La Giunta Regionale del Veneto in data 6 dicembre 2017 con DGR n. 1976 ha approvato lo schema di 

Protocollo di Intesa tra la Regione del Veneto, la Corte d 'Appello di Venezia e la Procura Generale di Venezia 

a favore di soggetti sottoposti a giudizio e non imputabili che presentano segni di sofferenza psichica, 

nell'ambito di applicazione della Legge n. 81/2014. 

Nell'ottica di avviare circuiti virtuosi a garanzia del reinserimento del paziente psichiatrico nella società 

attraverso percorsi di assistenza sanitaria e riabilitativa, il succitato Protocollo prevede l'attivazione di un 

Tavolo Tecnico Inter Istituzionale per la gestione del paziente sottoposto a misura di sicurezza e per ottimizzare 

il funzionamento della REMS con il coinvolgimento di tutte parti istituzionalmente coinvolte nel pieno rispetto 

delle rispettive autonomie, tra cui, oltre agli enti sottoscrittori, la Prefettura di Verona, il Garante Regionale 

dei diritti della persona, l' UEPE, il PRAP, l'Azienda Ulss Scaligera e la REMS.  
 

In ambito normativo, con DGR n. 1293 dell’8 settembre 2020 si è concluso l’iter avviato con la DGR n. 210 

del 18 febbraio 2020 "Determinazioni in merito alla rete sanitaria per pazienti psichiatrici autori di reato - 

Legge 81/2014. Attivazione di una struttura sanitaria sperimentale residenziale idonea per l'applicazione della 

libertà vigilata "residenziale" (art. 228 cp), ovvero per gli arresti domiciliari in luogo di cura (art. 284 cpp) ed 

incremento dei posti letto complessivi di REMS presso l'attuale struttura di Nogara. Deliberazione n. 1/CR del 

7 gennaio 2020.”  

Nel corso del 2024 il Tavolo tecnico non è stato convocato ma è proseguita l’interlocuzione e il monitoraggio 

del Garante dei diritti della Persona.  
 

C-3. PROTOCOLLO D'INTESA PER L'ATTIVAZIONE DI FORME DI ACCOGLIENZA PER 

BAMBINI IN CARCERE CON LA MADRE  

   

Nel mese di marzo 2024, il Protocollo licenziato nel 2020 è stato tacitamente rinnovato per un altro biennio 

(2024-2026), come previsto dall’ art. 4 del Protocollo stesso.  

Il Protocollo d’intesa è riferito all'Istituto a custodia attenuata per madri detenute (ICAM) di Venezia- Giudecca 

e sottoscritto tra il Garante, la Direzione dell'I.C.A.M. (Ministero della Giustizia), la Direzione dell'Ufficio di 

Esecuzione Penale Esterna di Venezia (Ministero della Giustizia), la Questura di Venezia, il Comune di 

Venezia, il Comitato dei Sindaci del Comuni di Marcon, Quarto d'Altino, Venezia, l'Azienda ULSS 3 

Serenissima. 

Tenuto conto che nel 2024 c’è stata un’altalenante occupabilità della struttura, non è stato convocato il Tavolo 

interistituzionale, bensì il Garante dei diritti della persona ha proseguito il confronto costante con la Direzione 

della struttura e con i responsabili dell’Area Sanitaria per specifiche situazioni. 

 

 

C-4. PROGRAMMA REGIONALE TRIENNALE DI INTERVENTI COFINANZIATI DALLA 

CASSA DELLE AMMENDE IN FAVORE DELLE PERSONE IN ESECUZIONE PENALE 

ESTERNA  
 

Nel 2024 è proseguita l’attività di programmazione regionale relativa alla Cassa delle Ammende. 
La DGR n. 1405 del 11 novembre 2022 ha disposto “L’Approvazione del Programma regionale triennale di 

interventi cofinanziati dalla Cassa delle Ammende in favore delle persone in esecuzione penale interna ed 

esterna. Il programma tiene conto degli orientamenti contenuti nelle linee di indirizzo per la realizzazione di 

un sistema integrato di interventi e servizi per il reinserimento socio-lavorativo delle persone sottoposte a 

provvedimenti dell’autorità Giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale, adottate in sede di 

Conferenza Unificata Stato regioni (Rep. Atti n. 62/CU del 28 aprile 2022) ed è articolato in cinque linee di 

intervento:    
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• Linea 1: Misure per l’occupabilità   
• Linea 2: Misure per il reinserimento e l’inclusione sociale   

• Linea 3: Misure per l’inclusione abitativa   

• Linea 4: la giustizia riparativa e i servizi/sportelli a sostegno delle vittime di reato (il progetto, 

finanziato da Cassa delle Ammende, da realizzarsi nell’anno 2024)   

• Linea 5: centri per l’inclusione interna/esterna. (il progetto, finanziato da Cassa Ammende, è in 

corso da febbraio 2023 fino a febbraio 2026).   

 Per lo sviluppo delle 5 linee d’intervento, la Cassa delle Ammende ha assegnato un finanziamento di 

complessivi euro 4.500.000,00 suddivisi in tre annualità; a questo finanziamento si aggiungono euro 

1.350.000,00 di cofinanziamento regionale, (anch’essi suddivisi in tre annualità), destinati al potenziamento 

delle Linee n. 1 e n. 2, L’importo complessivo ammonta a euro 5.850.000,00.   
Con successiva D.G.R.V 1604 del 13 dicembre 2022 è stata prevista l’”Istituzione della Cabina di regia 

regionale prevista dall’Accordo del 28 aprile 2022 sancito in Conferenza Unificata per la realizzazione di un 

sistema integrato di interventi e servizi per il reinserimento sociale delle persone sottoposte a provvedimenti 

privativi o limitativi della libertà personale.” La Cabina di Regia è composta da: Presidenza della Giunta 

regionale, Segreteria generale della programmazione, Direzione Area Sanità e Sociale e Politiche Economiche, 

Capitale umano e Programmazione comunitaria,  Provveditorato Regionale dell’Amministrazione 

Penitenziaria per il Triveneto (PRAP), l’Ufficio Interdistrettuale di esecuzione penale esterna per il Veneto, 

Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige/ Sudtirol (U.I.E.P.E.), il Centro per la  Giustizia Minorile di 

Venezia (CGM), l’Anci Veneto, e possono essere invitati le presidenze di: Tribunale ordinario, Tribunale di 

Sorveglianza di Venezia, Tribunale per i minorenni e le direzioni  sociali, sanitarie e dell’Unità Organizzativa 

Salute in carcere delle Aziende ULSS, il Garante dei diritti della persona. La struttura regionale competente 

per le attività della Cabina di Regia è l’Unità organizzativa Dipendenze, Terzo Settore, Nuove marginalità e 

Inclusione Sociale. Tra i compiti previsti dalla Cabina di Regia vi è la rilevazione e analisi dei bisogni e delle 

risorse esistenti, la definizione del Piano di Azione Regionale triennale, la promozione dell’implementazione 

e il monitoraggio della realizzazione dello stesso a livello sia regionale che locale in stretto raccordo con i 

Piano di Zona.    
Con conseguente DDR n. 1038 del 31 agosto 2023 del Direttore dell’Unità Organizzativa Dipendenze, Terzo 

Settore, Nuove Marginalità e Inclusione Sociale è stata deliberata la costituzione del Gruppo Tecnico di 

supporto operativo alla Cabina di Regia regionale nella stesura del “Piano di azione triennale per la 

realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali per il reinserimento delle persone sottoposte 

a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria limitativi o privativi della libertà personale”.   
L'attività svolta dal Gruppo Tecnico, a cui partecipa l’ufficio del Garante regionale dei diritti della persona, si 

è concentrata nel consolidare e potenziare il coordinamento regionale con l’obiettivo di integrare i progetti 

avviati e/o programmati dalle diverse amministrazioni coinvolte, valorizzando la collaborazione, già in essere 

tra le stesse, in una logica unitaria di sistema.   

L’attività del Gruppo è culminata con l’approvazione della DGR 913 del 6 agosto 2024 con oggetto “Presa 

d’atto del Piano di Azione regionale per la realizzazione di un sistema integrato di interventi e servizi sociali 

per il reinserimento delle persone sottoposte a provvedimenti dell’Autorità Giudiziaria limitativi o privativi 

della libertà personale 2023-2025”. Nell’allegato A della deliberazione viene declinate tutte le attività, sia in 

fase progettuale sia in fase attuativa, rivolte alle persone in esecuzione penale in Veneto per il triennio 2023-

2025.   

  
 

 Dettaglio cronologico degli incontri anno 2024  
 

• 25 gennaio. Videoconferenza.  

 

 

  

C-5. COORDINAMENTI GARANTI:  
 

C-5-a. Coordinamento Nazionale  
 

Il coordinamento nazionale dei garanti regionali e territoriali è una realtà associativa presieduta dal Garante 

Nazionale istituita per pianificare iniziative e strategie comuni, intervenire su criticità e problematiche relative 
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alla tutela dei diritti delle persone ristrette. In seguito all’insediamento del nuovo Collegio del Garante 

nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale, il Coordinamento è stato convocato in data 

15 marzo.  

 
 

   

    

 

 

 

 

C-5-b. Conferenza dei garanti territoriali delle persone private della libertà  
 

La Conferenza dei Garanti territoriali delle persone private della libertà è l’organismo associativo che riunisce 

i Garanti nominati dalle Regioni, dalle Province, dalle Città metropolitane e dai Comuni e da eventuali altre 

articolazioni territoriali istituite dalle Regioni autonome La Conferenza svolge le seguenti attività:   

- rappresenta i Garanti territoriali nei rapporti istituzionali con le Autorità competenti, con particolare 

riferimento alle rappresentanze istituzionali delle Regioni e degli Enti locali;  

- collabora con il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute ai sensi dell’art. 7, comma 5, del decreto-

legge 146/2013;  

- elabora linee-guida per la regolamentazione, l’azione e l’organizzazione degli uffici dei Garanti territoriali;  

- monitora lo stato dell’arte della legislazione in materia di privazione della libertà;  

- coordina la raccolta di informazioni relative alle forme e ai luoghi di privazione della libertà nei territori di 

competenza dei garanti territoriali;  

- effettua studi e ricerche in materia ed organizza eventi di dibattito e confronto;  

- promuove occasioni di confronto e di formazione comune dei Garanti territoriali e del personale addetto ai 

relativi uffici;  
- esercita ogni forma di azione ritenuta opportuna per la risoluzione delle problematiche relative alla privazione 

della libertà;  
- elabora documenti comuni ai fini dell’unitarietà dell’azione dei garanti territoriali, rimanendo ferma 

l’autonomia di azione e di espressione di ogni garante;  

- sostiene e promuove l’istituzione di nuovi garanti a ogni livello.   
 
Il nuovo regolamento della Conferenza dei Garanti, da ultimo modificato il 29.09.23, aggiunge i seguenti 

Organi alla conferenza:    

• Il Coordinamento nazionale,    
• Il forum dei garanti regionali e delle provincie autonome, dei Garanti provinciali e delle città 

metropolitane, dei garanti comunali,   

• Il Coordinamento regionale,    

• Il Comitato scientifico.   

 
  

  
 

 

 

 

C-5-c. Coordinamento Veneto dei garanti dei diritti delle persone ristrette   
 

Il Coordinamento Veneto dei Garanti dei diritti delle persone ristrette riunisce i rappresentanti delle istituzioni 

pubbliche di garanzia - comunque denominate - volte alla promozione e alla tutela dei diritti delle persone 

ristrette o limitate nella libertà personale, operanti sul territorio regionale. 

Dettaglio cronologico degli incontri anno 2024  
 

• 15 marzo. Roma, Comando Legione dell’Arma dei Carabinieri.  

Dettaglio cronologico degli incontri anno 2024  
 

• 13 marzo. Videoconferenza. 

• 8 maggio. Videoconferenza. 
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E' promosso dal Garante dei diritti della persona del Veneto in attuazione delle disposizioni normative previste 

nella propria legge di disciplina (art. 7 c. 1 lett. h, legge regionale 24 dicembre 2013 n. 37 "Garante regionale 

dei diritti della persona") e opera come luogo di confronto e di approfondimento sulle questioni emergenti che 

interessano la vita delle persone ristrette, di concertazione di iniziative comuni nei confronti di altre istituzioni 

pubbliche deputate alla tutela dei diritti di tali persone, di promozione di una corretta informazione e cultura 

su tematiche di interesse, rivolta anche ad un pubblico diffuso.  

Oltre al Garante regionale dei diritti della persona, il Coordinamento veneto è composto dai Garanti istituiti e 

nominati dai Comuni nel cui territorio è presente un istituto penitenziario.  

Tali incontri rappresentano l’occasione per dare continuità al dialogo avviato dal Garante nel 2021 al momento 

dell’insediamento.  
In Veneto i Garanti comunali sono 7 e svolgono la loro attività presso tutti gli istituti, assolvendo alle richieste 

di colloquio da parte dei detenuti e attivandosi con la rete dei servizi del territorio.     
Al fine di promuovere una maggiore chiarezza nei ruoli degli organi di garanzia, il garante regionale ha redatto 

un’integrazione all’approfondimento normativo intitolato “Analisi delle figure di Garante dei diritti delle 

persone private della libertà personale” previste a vari livelli territoriali, nazionale, regionale e locale”, nel 

quale vengono declinati i profili, le funzioni e gli ambiti di competenza dei Garanti. Tale documento è stato 

illustrato e condiviso con i Garanti comunali durante l’incontro di coordinamento del 2 ottobre 2024.  

    
 

Dettaglio cronologico degli incontri anno 2024  
 

• 24 aprile. Venezia-Mestre, sede del Garante regionale.  

• 2 ottobre. Venezia-Mestre, sede del Garante regionale  

 
 

  

§ § § §  
 

 
D-1. ACCORDO DI COOPERAZIONE TRA GARANTE REGIONALE DEI DIRITTI DELLA 

PERSONA E L’AZIENDA ULSS 3 SERENISSIMA  
 

A fine 2024 è stato stipulato l’Accordo 2025-2027 (v. Premessa della Relazione).  

   
 

D-2. COMITATO REGIONALE PER LA BIOETICA (era membro l’ex Pubblico Tutore dei Minori e 

il Difensore Civico)  

   

Il Comitato è afferente alla Regione del Veneto e il Garante ne è membro ai sensi del D.P.G.R. n. 117 del 03 

settembre 2019.  

Il Comitato regionale per la Bioetica è preposto all’approfondimento degli aspetti bioetici connessi alle attività 

sanitaria e socio-sanitaria e alla ricerca, con particolare riguardo alla programmazione regionale nelle materie, 

ai principi organizzativi del servizio socio-sanitario regionale, all’allocazione e uso delle risorse, al controllo 

della qualità dei servizi con riferimento ai processi di umanizzazione della medicina e dell’assistenza.  

Il Comitato in particolare:  

• formula pareri: su richiesta della Giunta regionale, su singoli provvedimenti legislativi o 

amministrativi; su richiesta di soggetti pubblici e privati che operano sul territorio regionale, su 

 

D - ALTRI 
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questioni di bioetica di rilevanza regionale; su tematiche etiche individuate dallo stesso come 

meritevoli di approfondimento;  

• promuove la diffusione della cultura bioetica sul territorio e lo sviluppo di una sensibilità bioetica 

negli operatori sanitari e nella popolazione anche al fine di incrementare i livelli di qualità e di 

sicurezza del servizio sanitario regionale;  
• coordina e supporta la rete dei Comitati Etici per la Sperimentazione Clinica e dei Comitati Etici 

per la Pratica Clinica favorendo lo scambio di esperienze e l’uniformità delle procedure anche 

mediante l’implementazione del sito web all’interno del Portale della Regione;  

• elabora proposte per la formazione degli operatori sanitari e dei componenti dei Comitati etici;  
• promuove e rafforza i rapporti con il Comitato Nazionale per la Bioetica e i Comitati di Bioetica 

di altre Regioni.  

 

Il funzionamento dello stesso è disciplinato da un regolamento interno approvato dalla Giunta regionale con 

DGR n. 983 del 17 giugno 2014.  

Con Decreto del Direttore Generale dell’Area Sanità e Sociale n.89 del 22 giugno 2023 si è dato avvio alla 

procedura di rinnovo per il rinnovo del Comitato Regionale di Bioetica.    

Non essendo pervenute un numero di candidature sufficienti la procedura di rinnovo è ancora in corso.  

Si evidenzia che il Garante dei diritti della persona è membro di diritto.   
 

 

D-3. TAVOLO REGIONALE SUI DIRITTI UMANI E LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

SOSTENIBILE  

   

Con DGRV n. 87 del 2 febbraio 2021 è stata definita la nuova composizione del Tavolo prevedendo - come 

già era in passato - quale componente il Garante regionale dei diritti della persona.  

Il Tavolo, istituito dalla legge regionale 21 giugno 2018, n. 21, ha compiti consultivi sulla programmazione 

regionale e di consulenza nei confronti degli organi regionali nelle materie previste dalla legge regionale ed 

esprime un parere sulla proposta di riparto dei fondi a sostegno della promozione dei diritti umani e della 

cooperazione allo sviluppo sostenibile.  

Il Tavolo dura in carica l’intera legislatura.  

Nel corso del 2024 non sono stati previsti riunioni del tavolo.  
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Allegato sub B 
 
 

Tabella della dotazione al 31 dicembre 2024 del 
personale assegnato agli uffici del Garante regionale 

dei diritti della persona  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Garante dei diritti della persona del Veneto - Relazione attività anno 2024 
 

146 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 





























http://garantedirittipersona.consiglioveneto.it/










ALLEGATO 3  

Suicidi in carcere – confronto anni 2022-2023-2024 

Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024  (dal 1 gennaio al 
15 luglio) 

Suicidi 
nazionale 

85 

Alla data del 15 luglio n. 36 
suicidi  

69 

Alla data del 15 luglio 
n. 37 suicidi

57 

Alla data del 15 luglio n. 57 
suicidi  

Suicidi 
Veneto 

3:  
2 a Verona (di cui 1 donna) 
1 a Padova Casa di   
Reclusione 

Alla data del 15  luglio 2022 
n. 0 suicidi

8: 
3 a Verona 
3 a Venezia 
1 a Vicenza 
1 a Treviso 

Alla data del 15 luglio 
2023 n. 4 suicidi 

6: 
3 a Verona 
2 a Venezia 
1 a Padova Casa di Reclusione 

Alla data del 15 luglio 2024 
n. 6 suicidi

% Veneto 
rispetto al 
dato 
nazionale 

3.6% (3 suicidi su 85) 11.6% (8 suicidi su 69) 10.5% (6 suicidi su 57) 

fonte: Elaborazione a cura dell’ufficio del Garante dei diritti della persona sulla base della fonte “Dossier: Morire di Carcere” consultabile al seguente link: 
http://www.ristretti.it/areestudio/disagio/ricerca/ 

PROTOCOLLO.I.0010807.30-07-2024
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tro) di tali strumenti limitando le differenziazioni demandate al livello del singolo 
Istituto alle reali specifiche e, soprattutto, motivate esigenze del singolo carcere. 

Omogeneizzazione che, sempre a parere dello scrivente, dovrebbe accompagnarsi 
alla definizione di un Compendio che riduca ad una sorta di testo unico le decine di 
circolari, direttive e note dipartimentali che si sono sovrapposte negli anni e che, non solo 
in termini di vigenza o meno delle disposizioni, ne rendono difficoltosa lettura ed 
applicazione. 

per porgere i migliori saluti. 

Il Garante regionale dei diritti della persona 
(Avv. Mario Caramel) 

5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ŦƛǊƳŀǘƻ ŘƛƎƛǘŀƭƳŜƴǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ ƴΦ унκнллр Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ 

PROTOCOLLO.U.0016385.28-11-2024
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Al Capo Dipartimento della giustizia 
minorile e di comunità 
Dott. Antonio Sangermano 
prot.dgmc@giustiziacert.it 

oggetto: aggravamento situazione Istituto Penale Minorile di Treviso. 

Gentile dottor Sangermano, 

lo scrivente sta ponendo il tema 
codesto Dipartimento sin dalla nota, inviata poco dopo la nomina a Garante, prot. n. 16815 
del 4 novembre 2021 e, successivamente, con note prot. n. 3944 del 9 marzo 2023, prot. 
n. 7961 del 26 maggio 2023 e, da ultimo, prot. n. 9120 del 26 giugno 2024 riscontrata con
Vs dipartimentale n. prot. 46052 del 5 luglio 2024. 

Considerato che l
da anni e unanimemente riconosciuta, anche da codesto Dipartimento, così come tutti 
hanno potuto riscontrare che 
spazi sono drammaticamente acuite da un 
affollamento che ad oggi è il doppio di tale capienza, le interlocuzioni si sono 

ex Casa 
Circondariale di Rovigo. 

A tal proposito ricordo che con comunicazione di codesto Dipartimento prot. n. 54436 del 

con la Vs citata prot. n. 46052 del 5 luglio 2024 si indicavano soluzioni di 

Quanto premesso per segnalare che dalla stampa locale (v. allegati) ho appreso che nei 
Episodio che 

Istituto minorile. In tale occasione lo scrivente, dopo vari 
accessi e successiva formalizzazione con ns nota protocollo n. 6098 del 19 aprile 2022 

tuto, potei 
della sicu

sono recato presso il già menzionato Istituto e ho constatato che lo stato di agitazione era 

PROTOCOLLO.U.0017518.19-12-2024
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ancora in corso, gestito da un ridottissimo organico impegnato in un difficoltoso 
trasferimento dei detenuti facinorosi.  

La situazione ha presentato criticità tali da non permettere allo scrivente di fare accesso 

Si crede doveroso segnalare a codesto Dipartimento quanto sopra esposto per gli 
adempimenti di competenza, rinnovando la constatazione che la mancata soluzione al 

degli avvenimenti descritti. 

Si ritiene, infine, opportuno richiamare l attenzione sull allegata nota, del Dipartimento di 
prevenzione dell Azienda Ulss 2 Marca Trevigiana,  indirizzata  anche a codesto 
Dipartimento, in cui si trasmette il verbale di ispezione igienico sanitaria, avvenuta il 16 
dicembre u.s., ove emergono le criticità più volte evidenziate. 

Distinti saluti. 

Il Garante regionale dei diritti della persona 
(Avv. Mario Caramel) 

Allegati n. 2: 

- articoli di stampa 
- verbale ispezione igenico sanitaria Azienda Ulss 2 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii. 

PROTOCOLLO.U.0017518.19-12-2024
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Allegato sub E 

Elenco dei principali incontri effettuati nel 2024, in 
presenza o da remoto, dal Garante regionale dei diritti 

della persona 1 

1 Secondo l’ordinamento regionale (ex art. 10 L.R. 37/13), il Garante è tenuto ad avere costanti 
rapporti istituzionali, e riferire sulla sua attività, al Consiglio e alla Giunta regionale. Innumerevoli 
sono pertanto gli incontri di routine, non dettagliati nell’Elenco, con Amministratori e Consiglieri 
regionali e con dirigenti responsabili delle strutture regionali, incontri che si svolgono usualmente i 
martedì a Venezia o presso l’ufficio/recapito del Palazzo della Regione o presso le sedi del Consiglio 
e della Giunta regionale.  
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Elenco degli incontri effettuati nel 2024 

Gennaio 

• 12 gennaio mattina. Verona, Casa circondariale Montorio.
Presenziato alla visita del Sottosegretario di Stato Sen. Avv. Andrea Ostellari.

• 25 gennaio mattina. Videoconferenza.
Incontro Gruppo Tecnico di supporto alla Cabina di Regia - Cassa Ammende.

Febbraio 

• 3 febbraio mattina. Venezia, Procuratie Vecchie.
Partecipazione alla Tavola Rotonda organizzata dall'IRCCS Ospedale San Camillo "l'Oblio oncologico".

• 5 febbraio pomeriggio. Venezia, Palazzo Balbi.
Tavolo di coordinamento regionale per la prevenzione ed il contrasto alla violenza contro le donne.

• 5 febbraio pomeriggio. Venezia Palazzo Balbi
Gruppo di lavoro per il monitoraggio e coordinamento degli interventi di prevenzione, contrasto e
riduzione del rischio di bullismo e di Cyberbullismo

• 15 e 16 febbraio. Bologna, Regione Emilia-Romagna.
Riunione Coordinamento Nazionale dei Difensori Civici delle Regioni e delle Province Autonome di
Trento e Bolzano.

• 28 febbraio, mattino. Venezia, Consiglio Veneto, Palazzo Ferro Fini.
Partecipazione alla seduta della Prima Commissione consiliare per illustrazione della “Relazione
sull’attività del Garante regionale dei diritti della persona nell’anno 2023".

Marzo 

• 4 marzo, pomeriggio. Verona, sala comunale.
incontro gruppo tutori volontari U.L.S.S.9

• 13 marzo, pomeriggio. Videoconferenza.
Convocazione Conferenza Nazionale dei Garanti territoriali delle persone private della libertà.

• 14 marzo, pomeriggio. Venezia, Regione Veneto, Direzione Programmazione Sanitaria, Palazzo Rio Tre
Ponti.
Convocazione Osservatorio Permanente Interistituzionale per la Salute in Carcere.

• 15 marzo, mattino e pomeriggio. Roma, Comando Legione dell’Arma dei Carabinieri.
Coordinamento nazionale. Incontro con i Garanti regionali, la Garante della provincia Autonoma di
Trento e il Coordinamento nazionale della Conferenza dei Garanti territoriali.

• 21 marzo, pomeriggio. Venezia, Consiglio Regionale del Veneto.
Partecipazione alla seduta della Quinta commissione presentazione della “Relazione sull’attività del
Garante regionale dei diritti della persona nell’anno 2023".

• 22 marzo, mattino. Padova, Palazzo Liviano, Sala dei Giganti.
Celebrazione 207^ Anniversario della fondazione del Corpo di Polizia Penitenziaria.

Aprile 

• 5 aprile mattino. Treviso, Istituto penitenziario minorile.
Presenziato alla visita del Sottosegretario di Stato Sen. Avv. Andrea Ostellari.

• 8 aprile pomeriggio. Videoconferenza. 1° incontro Corso di formazione tutori volontari di minori di età.
• 10 aprile, mattino. Venezia, Consiglio regionale del Veneto.

Audizione Prima Commissione esame in sede di vigilanza e controllo sulla “Relazione sull’attività del
Garante regionale dei diritti della persona nell’anno 2023”.
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• 15 aprile pomeriggio. Videoconferenza, 2° incontro Corso di formazione tutori volontari di minori di età.
• 17 aprile mattina. Venezia, Grandi Stazioni- formazione referenti territoriali progetto tutori.
• 19 aprile mattino. Venezia, Casa di reclusione di Venezia.

Inaugurazione del Padiglione della Santa Sede della Biennale. Evento "Con i miei occhi".
• 22 aprile pomeriggio. Videoconferenza. 3° incontro Corso di formazione tutori volontari di minori di età.
• 24 aprile mattino. Venezia-Mestre, Sede del Garante regionale.

Coordinamento veneto garanti delle persone limitate nella libertà personale.
• 28 aprile mattina. Venezia, Casa di reclusione di Venezia.

Invito all'udienza del Papa Francesco presso il padiglione della Santa Chiesa - evento “Con i miei
occhi/with my eyes”.

• 29 aprile pomeriggio. Videoconferenza. 4° incontro Corso di formazione tutori volontari di minori di età.

Maggio 

• 6 maggio pomeriggio. Videoconferenza. 5° incontro Corso di formazione tutori volontari di minori di età.
• 8 maggio pomeriggio. Videoconferenza.

Conferenza nazionale dei Garanti territoriali delle persone private della libertà.
• 9 maggio mattina – incontro con il Presidente del Tribunale per i minorenni di Venezia – Lanfranco Maria

Tenaglia.
• 13 maggio pomeriggio. Videoconferenza. 6° incontro Corso di formazione tutori volontari di minori di

età.
• 17 maggio mattina. Padova, Casa di reclusione di Padova.

Giornata di studi sul tema “Io non so parlar d’amore….” Organizzata dalla Casa di reclusione di Padova
in collaborazione con Ristretti e Orizzonti e la Conferenza Nazionale Volontariato e Giustizia.

• 20 maggio pomeriggio. Videoconferenza. 7° incontro Corso di formazione tutori volontari di minori di
età.

Giugno 

• 10 giugno pomeriggio. Videoconferenza Laboratorio sociale- corso di formazione tutori volontari.
• 12 giugno mattina Padova c/o Sala della Protezione Civile della Prefettura Convocazione Tavolo Minori.
• 14 giugno mattina. Videoconferenza, incontro di coordinamento con referenti territoriali progetto tutori.
• 17 giugno pomeriggio. Videoconferenza Laboratorio giuridico corso di formazione tutori volontari.
• 19 giugno mattina. Mestre-Venezia Procura delle Repubblica c/o Tribunale per i minorenni di Venezia

incontro per buone prassi MSNA
• 20 giugno pomeriggio. Roma c/o Sala della Regina – Camera dei Deputati.

Presentazione al Parlamento dell’attività svolta nel 2023 dall’Autorità Garante per l’infanzia e
l’adolescenza.
25 giugno mattina. Venezia c/o Palazzo Ferro Fini presentazione Protocollo “Child safeguarding policy
per tutte e per tutti”

• 25 giugno pomeriggio. Treviso c/o Ufficio Territoriale del Governo – Prefettura di Treviso.
Incontro con l’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza, il Prefetto di Treviso, il Sindaco di Treviso,
il Presidente del Tribunale per i minorenni di Venezia e il Procuratore della Repubblica presso il Tribunale
per i minorenni di Venezia propedeutico alla visita al Centro di accoglienza straordinario (CAS) Caserma
Serena di Treviso del 26 giugno 2024.

• 26 giugno mattina. Padova, Provveditorato regionale del Veneto Friuli Venezia-Giulia e Trentino Alto-
Adige.
Incontro con il Provveditore e i Garanti comunali dei detenuti del Veneto.
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Luglio 

• 15 luglio mattina. Treviso c/o Auditorium Sant’Angelo - Conferenza Stampa, il Ministro alla Giustizia
Carlo Nordio presenterà il Progetto “Violenza mai”.

• 17 luglio mattina – XXX Conferenza Nazionale per la garanzia dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza
da remoto.

• 17 luglio pomeriggio. Venezia, Prefettura di Venezia, incontro con il Prefetto relativo alla tematica
dell’accoglienza e presa in carico M.S.N.A.

• 23 luglio, mattino. Venezia, Consiglio regionale del Veneto.
Presentato giuramento per la nomina di Garante regionale dei diritti della persona in seduta del Consiglio
Regionale del Veneto.

Settembre 

• 4 settembre mattina. Mestre-Venezia c/o sede ufficio Garante incontro Fondazione Don Calabria- CNCA
per adesione progetto Fami – Monitoraggio tutela volontaria.

• 11,12,13 e 14 settembre Cassino e Montecassino.
Conferenza Internazionale dei Difensori Civici e riunione del Coordinamento Nazionale dei Difensori
Civici delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e Bolzano.

• 25 settembre mattina. Mestre – Venezia c/o Tribunale per i Minorenni di Venezia- incontro per buone
prassi MSNA.

Ottobre 

• 2 ottobre, mattino. Venezia-Mestre, Sede del Garante regionale.
Coordinamento veneto garanti delle persone limitate nella libertà personale.

• 7 ottobre, mattino. Treviso, Casa circondariale.
Incontro con il Direttore e visita al carcere.

• 10 ottobre, mattino. Padova, Casa di reclusione e Casa circondariale.
Incontro con i direttori e visita ai due carceri.

• 10 ottobre, pomeriggio. Padova, visita Centro di accoglienza straordinaria (C.A.S.) minori
• 16 ottobre pomeriggio. Videoconferenza.

Riunione Coordinamento Nazionale dei Difensori Civici delle Regioni e delle Province Autonome di
Trento e Bolzano.

• 17 ottobre, mattino. Rovigo, Casa circondariale.
Incontro con il Direttore e visita al carcere.

• 25 ottobre, mattino. Mestre-Venezia - Venezia c/o Tribunale per i Minorenni di Venezia- incontro per
buone prassi MSNA.

• 28 ottobre, mattino. Belluno, Casa circondariale.
Incontro con il Direttore e visita al carcere.

Novembre 

• 6 novembre, mattino. Venezia, Casa circondariale.
Incontro con il Direttore e visita al carcere.

• 12 novembre, mattino. Vicenza, Casa circondariale.
Incontro con il Direttore e visita al carcere.

• 12 novembre, mattino. Videoconferenza.
Riunione del Coordinamento dei Difensori Civici delle regioni e delle Province Autonome Italiane sul
tema dell’Accesso Civico Generalizzato.

• 13 novembre, mattino. Mestre-Venezia Tribunale per i minorenni di Venezia - Ufficio Presidente Tenaglia
sottoscrizione Accordo di Collaborazione Piano operativo locale nell’ambito del Progetto Fami 1038
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Allegati alla relazione anno 2024 

• 20 novembre, mattino. Videoconferenza.
Riunione del Coordinamento dei Difensori Civici delle regioni e delle Province Autonome Italiane sul
tema dell’Accesso Civico Generalizzato.

• 25 novembre, mattino. Venezia, Casa di reclusione.
Incontro con il Direttore e visita al carcere.

• 27 novembre, mattino. Verona, Casa circondariale.
Incontro con il Direttore e visita al carcere.

• 28 novembre, mattino. Venezia Palazzo Ferro-Fini.
Convegno “Il silenzio delle innocenti”.

Dicembre 

• 2 dicembre, mattino. Venezia, Palazzo Grandi Stazioni della Regione del Veneto, Sala Polifunzionale.
Partecipazione all’evento “Liberiamo le produzioni. Lavoro penitenziario nel Veneto: opportunità per le
imprese” organizzato dal Provveditorato Regionale per il Veneto, Friuli Venezia-Giulia e Trentino Alto-
Adige in collaborazione con la Regione del Veneto.

• 4 dicembre, pomeriggio. Videoconferenza.
Riunione del Coordinamento dei Difensori Civici delle regioni e delle Province Autonome Italiane sul
tema della Trasparenza e dell’Accesso agli atti.

• 9 dicembre, pomeriggio. Videoconferenza, incontro di formazione tutori volontari di minori accolti nei
Centri di Accoglienza Straordinaria minori.

• 13 dicembre mattino – Mestre-Venezia c/o Tribunale per i minorenni di Venezia incontro per buone prassi
MSNA.

• 17 dicembre mattino – Videoconferenza.XXXI Conferenza Nazionale per la garanzia dei diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza.

• 19 dicembre mattino – Treviso, Istituto penitenziario minorile.
Visita al carcere.
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Web: garantedirittipersona.consiglioveneto.it
Indirizzo: Via Brenta Vecchia, 8 

 30170 Mestre - Venezia 

Attività di difesa civica 

+39 041 2701386 tel 

+39 041 5042372 fax 
garantedirittipersonadifesacivica@consiglioveneto.it 
garantedirittipersonadifesacivica@legalmail.it 

Attività di promozione, protezione e pubblica tutela 
dei minori di età 
+39 041 2701442-402 tel 

+39 041 5042372 fax 
garantedirittipersonaminori@consiglioveneto.it 
garantedirittipersonaminori@legalmail.it 

Attività di garanzia per le persone sottoposte a misure 
restrittive della libertà personale 
+39 041 2701394 tel 

+39 041 5042372 fax 
garantedirittipersonadetenuti@consiglioveneto.it 
garantedirittipersonadetenuti@legalmail.it
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